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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 5 Dicembre 2006
Dott. Delucchi
Presidente
Sig.ra De Rito
Ass. d'Udienza

Sig. Di Martino
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – Perugini Alessandro + 44 -

Si dà atto che sono presenti:

· Il Pubblico Ministero, Dott.ssa Petruzziello e Dott. Miniati 
DEPOSIZIONE DELLA TESTE - AILERT MOA VERA ALEXANDRA -

LA TESTE, AMMONITA AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA’: Moa Ailert, nata a Norrkoping - Svezia - il 27.05.1982.
ORDINANZA

IL PRESIDENTE si avvale dell’ausilio dell’interprete.
PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Sabato 21 luglio 2001 è stata condotta alla caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - È stata condotta da sola o insieme ad altri arrestati?

RISPOSTA - Ero con il mio ragazzo Linus, che è stato arrestato anche lui.

DOMANDA - Dovrebbe dire dove è stata condotta, come ricorda la situazione e a che ora più o meno è arrivata.

RISPOSTA - Prima di essere condotti a Bolzaneto eravamo in un’altra stazione di Polizia in città.

DOMANDA - Le dica che non dobbiamo parlare di quella stazione, prima dobbiamo partire dalla caserma di Bolzaneto, nel momento in cui è arrivata nel piazzale, e che ora era.

RISPOSTA - Ha detto che sono arrivati intorno alle 6 - 7 di pomeriggio, ma non è sicura perché erano stati arrestati il pomeriggio, erano stati in un’altra stazione e non esattamente l’ora.

DOMANDA - Ha atteso un po’ nel piazzale oppure è stata condotta subito dentro l’edificio?

RISPOSTA - No, non abbiamo aspettato siamo entrati subito, penso.

DOMANDA - Dove è stata condotta, come ricorda l’edificio, la struttura?

RISPOSTA - Ricordo che era un edificio piuttosto piatto in mezzo alla campagna e c’erano tanti poliziotti sia dentro che fuori.

DOMANDA - Può spiegare meglio?

RISPOSTA - Credo che comunque non fosse l’unico edificio perché in effetti dopo siamo stati portati in un altro edificio dove hanno controllato le impronte digitali però non ricordo bene, comunque in campagna nel senso che non era in città.

DOMANDA - Ha detto che c’erano tanti poliziotti, ricorda se erano in borghese o in divisa.

RISPOSTA - Erano in uniforme.

DOMANDA - Se indossavano tutte le divise uguali o diverse e se ne ricorda il colore.

RISPOSTA - Non si ricorda bene… non ricorda neanche se erano tutte dello stesso colore.

DOMANDA - All’interno come ricorda i luoghi dove è stata condotta, se ci può descrivere.

RISPOSTA - Per come me lo ricordo io c’era l’ingresso che sembrava un lungo corridoio e lungo il quale c’erano tante piccole celle.

DOMANDA - Lei dove è stata condotta?

RISPOSTA - Loro sono stati portati dentro e sono stati messi in una cella che non era né in fondo al corridoio ma neanche proprio all’inizio.

DOMANDA - Ricorda da che lato era, sinistra o destra?

RISPOSTA - Penso destra.

DOMANDA - Durante l’accompagnamento per arrivare alla cella ha potuto camminare liberamente o ha dovuto tenere una posizione particolare?

RISPOSTA - Non si ricorda.

DOMANDA - Era accompagnata da qualche poliziotto durante il tragitto per arrivare alla cella?

RISPOSTA - Ero accompagnata da poliziotti e mi sembra di ricordare che fossi da sola perché io ero stata portata con una macchina della Polizia mentre Linus, che è il fidanzato, è stato portato in un’altra.

DOMANDA - I poliziotti che l’accompagnava era a fianco a lei, la teneva in qualche modo oppure no?

DIFESA - AVV. ZUINO - Presidente, c’è opposizione a questo: qua sono tutte suggestive le domande.

PRESIDENTE - In accoglimento dell’opposizione si invita il Pubblico Ministero a riformulare diversamente la domanda.

DOMANDA - Era accompagnata da un poliziotto oppure no durante il transito per arrivare alla cella?
PRESIDENTE - Com’era accompagnata durante il transito?

RISPOSTA - Non ricordo bene però sicuramente c’era qualche poliziotto con me.

DOMANDA - Lungo il corridoio ricorda la presenza di poliziotti oppure no?

RISPOSTA - Sì, ce n’erano altri.

DOMANDA - Durante l’accompagnamento per arrivare alla cella ha ricevuto percosse oppure no?

DIFESA - AVV. ZUINO - Presidente, chiedo scusa c’è opposizione. secondo me la domanda corretta è: “nel corridoio che cosa è successo?”, questa è una domanda neutra. Perché “ha subìto percosse oppure no?” è chiaro che è una domanda, a mio parere, suggestiva quindi io chiedo che la domanda o venga riformulata o non venga ammessa.

P.M. - Chiedo che l’opposizione venga rigettata in quanto la domanda lascia un’alternativa e quindi non è suggestiva.

PRESIDENTE - Possiamo riformulare: che cosa è avvenuto nel corridoio?

RISPOSTA - Penso che non sia successo niente perché non ricordo niente del mio passaggio dall’ingesso alla cella, quindi suppongo non sia successo niente.

DOMANDA - Nella cella dove è stata condotta ricorda la presenza di altre persone, oppure la ricorda vuota?

RISPOSTA - Penso fosse vuota.

DOMANDA - All’interno della cella in che posizione si è collocata? Si è sistemata liberamente o le è stata indicata una posizione?

RISPOSTA - Innanzitutto la cella era vuota e quando è entrata doveva stare in piedi guardare solo verso il muro con le mani sulla testa e con le gambe un po’ divaricate, ed era posizionata vicino alla porta.

DOMANDA - È sempre rimasta sola nella cella o sono sopraggiunte altre persone?

RISPOSTA - Anche Linus poi è venuto lì, e poi sono arrivate anche altre persone.

DOMANDA - C’erano anche altre donne nella cella?

RISPOSTA - Molto più tardi è arrivata un’altra ragazza da Venezia.

DOMANDA - Sa come si chiamava?

RISPOSTA - No, eravamo lì insieme e poi siamo state condotte nello stesso carcere e siamo state messe poi nella stessa cella.

DOMANDA - Hanno parlato poi in carcere, quindi successivamente? Dove ha saputo che era di Venezia questa ragazza?

RISPOSTA - Non ricordo bene però siamo stati a Bolzaneto per tanto tempo, infatti siamo stati condotti poi nel carcere alle 3 del pomeriggio del giorno successivo.

DOMANDA - Per quello che lei ha potuto vedere le altre persone presenti nella cella in che posizione stavano?

RISPOSTA - Eravamo tutti posizionati con il viso rivolto al muro con le mani in alto le gambe divaricate, e quello che ricordo è che in questa cella c’era un via vai di persone e ad un certo punto c’erano addirittura così tante persone che alcuni furono obbligati a stare in piedi nel centro della cella, sempre nella stessa posizione con le mani molto più in alto della testa e le gambe divaricate.

DOMANDA - È sempre rimasta in questa posizione all’interno della cella o poi successivamente è potuta stare seduta per qualche tempo?

RISPOSTA - Sono stata nella cella per circa 18 ore però io e l’altra ragazza di Venezia abbiamo avuto la possibilità di sederci e questo per due volte, ma solo perché eravamo ragazze, però questi periodi in cui eravamo seduti non ricordo quanto sono durati, però siamo stati in piedi quasi per 18 ore.

DOMANDA - Erano solo due donne per quello che ha potuto vedere nella cella?

RISPOSTA - Non ricordo esattamente ma dovevamo comunque stare con la faccia rivolta verso il muro, quindi non aveva la possibilità di vedere. C’era un via vai ma poi verso la fine, poco prima di essere portati in carcere, siamo rimaste solo ragazze.

DOMANDA - Ha ricordo anche di altre persone sedute nella cella oltre loro due oppure no?

RISPOSTA - Durante la notte eravamo solo noi e infatti ci hanno dato la possibilità di stare seduti per due volte, le altre ragazze poi sono arrivate… era più nella mattinata della giornata successiva quindi mi ricordo che le ragazze eravamo solo noi due durante la notte.

DOMANDA - E le altre ragazze che sono arrivate la mattina poi hanno potuto stare sedute subito oppure no?

RISPOSTA - In quel momento dovevano stare tutte in piedi ma suppongo che le altre ragazze fossero state in altre celle e poi siamo state raggruppate tutte nella nostra per poi essere portate nel carcere femminile, ma in quel momento eravamo in piedi.

DOMANDA - Dovrebbe dire se ricorda la cella in qui è stata collocata.

RISPOSTA - Credo la quinta o la sesta, quindi la cella PS oppure la cella numero 2 attesa… o forse addirittura quelle successiva quindi la terzultima o la penultima.

DOMANDA - Sulla destra quindi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - È rimasta sempre in questa cella o ha cambiato cella durante la permanenza?

RISPOSTA - Io sono rimasta sempre in quella cella però quando poi ci portavano nei diversi posti per controllare ad esempio le impronte digitali si stava in piedi nel corridoio.

DOMANDA - Volevo chiederle se ha potuto dormire nella cella oppure no.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Per quale ragione?

RISPOSTA - Probabilmente suppongo perché volevano essere cattivi con noi.

DOMANDA - Le dica che non deve fare nessuna valutazione, deve solo dichiarare quello che ricorda di avere visto e sentito quindi nessun commento e nessuna valutazione, io le chiedo per quale ragione non ha dormito, cosa è successo nella cella?

RISPOSTA - Principalmente perché sono stata in piedi per quasi tutto il tempo e poi perché quando ero seduta avevo paura.

DOMANDA - Faceva freddo nella cella?

RISPOSTA - Sì un pochino, beh la finestra era aperta anzi forse non era una finestra ma erano solo inferriate.

DOMANDA - Perché aveva paura, è successo qualcosa nella cella?

RISPOSTA - Innanzitutto perché ci minacciavano tutto il tempo a parole che io poi d’altronde non capivo, anche se il modo di parlare ci faceva intendere delle cose, qualcosa capivo… c’erano minacce forse di morte o di percosse.

DOMANDA - Dovrebbe dire le parole che ha capito e in che modo ha inteso che si trattasse di minacce.

RISPOSTA - Innanzitutto avevano maltrattato Linus, il mio fidanzato, nella stazione precedente quindi c’erano occhiali rotti, sangue e questo mi faceva intendere.

DOMANDA - Io mi riferivo a quel… delle parole le ha capito, se può dire che cosa ha sentito e da quale elemento ha capito che si trattava di minacce di morte e di percosse.

RISPOSTA - Ad esempio “puttana” non ricordo altre parole.

DOMANDA - E l’altra parte della domanda, da quale elemento ha capito che si trattava di minacce di morte?

RISPOSTA - Lo capivo un po’ dal loro atteggiamento…

DOMANDA - Cosa facevano?

RISPOSTA - E poi anche perché a volte di capisce qualcosa senza conoscere esattamente il significato delle parole.

DOMANDA - Cosa facevano i poliziotti?

RISPOSTA - Ad esempio, hanno anche lanciato del gas lacrimogeno, non so se in un’altra cella o nel corridoio, comunque questo gas lacrimogeno è entrato anche nella nostra cella ma noi siamo rimasti in piedi come loro ci avevano detto perché non ci siamo mossi perché sapevamo che dovevamo stare così come loro avevano detto.

DOMANDA - Perché dice gas lacrimogeno, cosa ha sentito? Ha visto qualcosa, ha sentito qualcosa?

RISPOSTA - Ha detto che comunque questo gas lacrimogeno è stato sicuramente messo o nel corridoio o in un’altra cella non nella loro, comunque è arrivato questo gas anche nella loro cella e lei sentiva che scendevano le lacrime e faceva difficoltà a respirare e ogni volta che respirava faceva sempre più fatica.

DOMANDA - Ha ricevuto percosse in cella oppure no?

RISPOSTA - No nella cella no però ho subito qualche percossa nel corridoio nel senso che anche lì la posizione era la stessa, dovevamo guardare il muro ma ci divaricavano le gambe, ci alzavano le braccia in modo che noi tenessimo le braccia tanto alte, molto sopra la testa…

DOMANDA - Questo mentre attendeva per essere accompagnata negli spostamenti?

RISPOSTA - Ad esempio stavamo aspettando di entrare nei posti dove poi siamo stati fotografati.

DOMANDA - Ma questo è accaduto nel corridoio nell’edificio dove c’era la cella oppure in un altro posto?

RISPOSTA - No, credo che fosse proprio questo corridoio.

DOMANDA - Chiedo se durante la permanenza a Bolzaneto ha chiesto di essere accompagnata in bagno, e se è stata accompagnata in bagno.

RISPOSTA - Sì, nella mattinata successiva quando il clima era un po’ più rilassato, ho chiesto se potevo andare in bagno e mi hanno lasciato, a quel punto anche gli altri hanno chiesto di potere andare in bagno e sono potuti andare anche loro.

DOMANDA - Nel periodo precedente aveva chiesto di essere accompagnata oppure no?

RISPOSTA - No, non avevo chiesto ma anche perché c’era un aria piuttosto tesa, non mi sentivo di chiedere.

DOMANDA - Durante l’accompagnamento al bagno nel transito in corridoio ha potuto camminare liberamente o le è stata indotta una posizione particolare?

PRESIDENTE - Chieda in che posizione ha camminato in corridoio.

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Nel bagno ricorda se ha tenuto la porta aperta o chiusa?

RISPOSTA - No, doveva rimanere aperta.

DOMANDA - C’erano dei poliziotti nella vicinanza della porta oppure no?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Uomini o donne?

RISPOSTA - Penso fossero donne.

DOMANDA - Ricorda per caso come erano vestite?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei delle divise appartenenti alle forze dell’ordine non ha proprio nessun ricordo?

RISPOSTA - Erano sicuramente in uniforme ma non mi ricordo altro.

DOMANDA - Durante la permanenza a Bolzaneto ha ricevuto del cibo e dell’acqua oppure no?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Niente proprio?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ha chiesto di bere?

RISPOSTA - Sicuramente il fatto di andare in bagno o di bere era il mio problema minore perché in quel momento avevo paura che mi potessero uccidere.

DOMANDA - Ha chiesto del cibo?

RISPOSTA - No, sicuramente non erano domande che mi sentivo di chiedere o di fare… non avevo né fame né sete, né avevo bisogno di andare in bagno anche perché avevo troppa paura.

DOMANDA - Lei ci ha parlato già di uno spostamento per andare a fare le foto nell’altro edificio, ci sono state altre occasioni per cui è stata portata fuori dalla cella oltre le foto e il bagno che ci ha indicato?

RISPOSTA - Sì, mi sembra di ricordare di essere stata anche in un altro edificio, cioè non ricordo se era proprio un altro edificio, ma un posto dove avevano allestito per prendere le impronte digitali… comunque ricordo che ci abbiano preso le impronte digitali nel modo tradizionale perché poi mi ricordo che sono uscita e mi sono lavata le mani fuori dove c’era un rubinetto a nostra disposizione all’aperto. Poi un’altra cosa che ricorda e che in queste diverse stazioni doveva anche firmare dei documenti che però non conosceva il contenuto.

DOMANDA - Stazioni intende luoghi di quello stesso edificio dove c’erano le celle per vedere…

RISPOSTA - Penso che alcune fossero dov’era la cella e altre anche in un altro edificio come per esempio quello del medico… medico inteso dove ci siamo dovuti togliere tutti i vestiti e tutti i gioielli, inteso come orologi…
DOMANDA - Cosa aveva lei come effetti personali?

RISPOSTA - Non avevo nessuna borsa, avevo un braccialetto che sicuramente non era di valore e poi una cavigliera.

DOMANDA - Li ha potuti tenere o gliel’hanno fatti togliere?

RISPOSTA - Me li hanno tagliati e li hanno buttati.

DOMANDA - Riesce a dire dove è avvenuta questa procedura, guardando la piantina?

RISPOSTA - Pensa proprio all’inizio del corridoio sempre sulla destra quella contrassegnata “Squadra Mobile” però non sono sicura.

DOMANDA - Dentro la stanza o davanti?

RISPOSTA - No, ero in una stanza e ci siamo dovuti togliere tutti i vestiti.

DOMANDA - Ha avuto una perquisizione oppure no?

RISPOSTA - Perquisita nel senso che ero nuda e in più mi sono dovuta anche accucciare, cioè piegare le ginocchia. E in più quando mi sono tolta i vestiti il poliziotto ha trovato nella mia tasca un volantino e quando l’ha visto mi ha dato una sberla.

DOMANDA - Il volantino che contenuto aveva?

RISPOSTA - Che ci sarebbe stata una manifestazione qualche giorno più tardi in Italia.

DOMANDA - Era un annuncio riguardante… che non era ancora stata…? Che tipo di manifestazione era? Qual era il tema della manifestazione?

RISPOSTA - Non mi ricordo esattamente però sicuramente era più di discutere sulla politica e poi anche giocare a calcio.

DOMANDA - Era un poliziotto uomo o donna?

RISPOSTA - Era un uomo.

DOMANDA - Ricorda come era vestito?

RISPOSTA - Non sono sicura ma potrebbe essere stato in borghese però non mi ricordo.

DOMANDA - E poi questi oggetti ha detto che li hanno buttati dove, ha visto dove li hanno messi?

RISPOSTA - No, non ci ha fatto caso.

DOMANDA - Li ha più avuto in sostituzione queste cose successivamente al carcere?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei prima ci ha parlato di un medico, dove lo ricorda il medico?

RISPOSTA - Non ricorda esattamente, ma mi ricordo che in questa stanza c’etra questo medico…

DOMANDA - Nella stessa stanza dove si sono svolte queste cose che ci ha descritto o in un’altra stanza?

RISPOSTA - Non era in questa stanza dove si è dovuta spogliare. C’era il medico poi c’erano uno o più poliziotte donna, qualche poliziotto uomo e poi c’era anche questo poliziotto vestito in borghese che l’accompagnava da una stazione all’altra.

DOMANDA - Cioè quello del volantino per intenderci?

RISPOSTA - Sì…

DOMANDA - O quello della sberla…

RISPOSTA - Sì, mi ha colpito e non solo, mi parlava in modo molto forte nel senso che mi urlava e mi diceva cose non carine.

DOMANDA - In che lingua parlava?

RISPOSTA - Italiano.

DOMANDA - Ma ha capito qualche parola, lei capisce un po’ l’italiano oppure no?

RISPOSTA - No non capisco l’italiano, ma mi sembra che mi dicesse “che cos’è questo?”.

DOMANDA - Perché dice il medico da che cosa lo ha capito?

RISPOSTA - Io suppongo sia un medico ma perché l’ho visto vestito di bianco cioè con la cappa bianca.

DOMANDA - Ricorda se ha avuto una visita medica, nel senso se è le stato auscultato il cuore, l’addome, le sono state fatte domande sulle sue condizioni di salute?r

RISPOSTA - Può darsi ma non ricorda.

DOMANDA - I fogli che ha detto che ha dovuto firmare sempre in questa stanza oppure in un posto diverso?

RISPOSTA - Non in questa stanza ma in qualche altra di questa stazioni.

DOMANDA - Quando è stata accompagnata, il mezzo che poi l’ha portata in carcere, può dire come è stata accompagnata?

RISPOSTA - Ci hanno ammanettato a due a due ci hanno messo in fila e ci hanno portato fuori, e poi ci hanno portato su un medio grande pullman.

DOMANDA - Lei era ammanettata con un uomo o con una donna?

RISPOSTA - Sì, erano solo donne.

DOMANDA - Ricorda qualche cosa della persona con cui è stata ammanettata, sa come si chiama?

RISPOSTA - Purtroppo non mi ricordo i nomi ma io sono stata ammanettata con una ragazza mentre la ragazza di Venezia era stata ammanettata con un’altra ragazza, poi noi 4 siamo state portate nella stessa cella.

DOMANDA - Anche se non ricorda il nome della persona, ricorda la nazionalità? E se ce la può descrivere.

RISPOSTA - Erano tutte e 3 ragazze italiane, ma solo la ragazza di Venezia sapeva parlare inglese.

DOMANDA - Ce la può descrivere? Cioè era alta, bassa, bionda bruna…

RISPOSTA - Abbastanza bassa, magra…

DOMANDA - Sa per caso la città dell’Italia da cui proveniva?

RISPOSTA - Era di Venezia…

DOMANDA - No di quella ammanettata con lei… ha detto che era italiana comunque perché erano tutte ragazze italiane, se sa per caso la città di provenienza.

RISPOSTA - Comunque quella che descriveva bassa e magra era la ragazza di Venezia, poi comunque è relativo… comunque non penso che sia difficile sapere chi è questa ragazza perché poi abbiamo condiviso la stessa cella ma lei non ha passato lì neanche la notte perché è arrivato suo padre, lei è uscita e suo padre ci ha anche lasciato delle sigarette prima della notte. Ha anche detto che lavora per qualche giornale locale di Venezia.

P.M. - Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla teste una foto di persone arrestate, e poi il diario clinico, se non c’è gli atti. Dovrebbe dire se ricorda questa persona, se l’ha vista.

RISPOSTA - Innanzitutto io non sono molto fisionomista, non mi ricordo.

DOMANDA - Si tratta di Partesotti Giorgia.

P.M. - Nessun’altra domanda grazie.

DIFESA - AVV. ZUNINO
DOMANDA - La ragazza che è uscita con suo padre era quella di Venezia o era un’altra?

RISPOSTA - Sì era quella di Venezia.

PRESIDENTE - Può andare.

DEPOSIZIONE DEL TESTE - JAKOBSSON LINUS ANTON -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA’: Linus Jakobsson nato a Malmen - Svezia - il 15.07.1983.
PRESIDENTE - Si dà atto durante l’esame ci si avvale dell’ausilio dell’interprete.
PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Signor Jakobsson buongiorno, nella giornata di sabato 21 luglio dell’anno 2001 lei è stato condotto nella caserma di stato di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Più o meno è in grado di individuare a che ora è stato portato nella caserma?

RISPOSTA - No, non ricordo esattamente perchè eravamo stati portati prima in una stazione precedente e poi siamo arrivati alla caserma di Bolzaneto che era buio.

DOMANDA - Era buio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi sabato dopo le 20.00.

RISPOSTA - Non so dirle l’ora…

DOMANDA - Comunque era proprio notte o nera all’imbrunire?

RISPOSTA - No, era sera.

DOMANDA - Ha usato il plurale, è stato portato con qualcun altro qualche altra persona arrestata?

RISPOSTA - Quando sono stato preso a Genova, oppure…

DOMANDA - Sul veicolo che lo portava alla caserma di Bolzaneto era da solo o c’era qualche altra persona?

RISPOSTA - No, ero da solo in una macchina della Polizia.

DOMANDA - Vuole descrivere al Tribunale che cosa ricorda quando questo veicolo si è fermato nella caserma?

RISPOSTA - C’erano più di 20 poliziotti davanti e poi mi ricordo che c’era molto rumore, grida…

DOMANDA - Davanti a che cosa?

RISPOSTA - Davanti all’entrata.

DOMANDA - Ha detto che c’erano almeno 20 poliziotti, lui ricorda persona in divisa o in borghese?

RISPOSTA - No, erano in uniforme.

DOMANDA - Ricorda se era solo un solo tipo di uniforme, o ha ricordo di diversi tipi di uniformi?

RISPOSTA - No, mi ricordo solo un uniforme blu rossa e bianca.

DOMANDA - Tutto insieme? Cioè la stessa uniforme aveva queste 3 colori?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - È certo di questo?

RISPOSTA - No, non voglio dire di essere al 100 per cento anche perché è passato tanto tempo, però se vedo l’immagine vedo questa uniforme rossa blu…

DOMANDA - Ci vuole un po’ descrivere le parti blu, le parti rosse?

RISPOSTA - Non ricordo esattamente ma sicuramente la maggior parte dell’uniforme era blu e poi il rosso e il bianco non mi ricordo esattamente.

DOMANDA - Che cosa è accaduto… è stato fatto scendere dal veicolo, vuole descrivere che cosa è accaduto?

RISPOSTA - Sono stato condotto, mi tenevano per le braccia, urlavano e questo fuori dall’edificio davanti l’ingresso.

DOMANDA - Che tipo di percosse ha ricevuto?

RISPOSTA - Schiaffi sulle guance, sulla nuca e anche sulla schiena.

DOMANDA - Poi è stato condotto all’interno?

RISPOSTA - Sono entrato e mi hanno fatto aspettare in un corridoio, dovevo stare con il viso rivolto al muro e hanno preso il mio passaporto e a mia borsa e me li hanno messi vicino, e poi c’era anche un tubo di ferro che avevano preso nel tragitto che dicevano che era mio, ma non era mio.

DOMANDA - E questi oggetti dove li hanno collocati?

RISPOSTA - Il mio passaporto non era in nessuna borsa, comunque c’era il passaporto volante e con la borsa sono stati a terra.

DOMANDA - Sul pavimento?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina dell’edificio.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Il punto dove c’è stata questa attesa dove lo colloca?

RISPOSTA - Mi chiedeva che cosa significano le scritte nelle stanze.

DOMANDA - Per ora vediamo di affidarci al suo ricordo.

RISPOSTA - Mi ricordo che ero a sinistra del corridoio.

DOMANDA - Lui dice che come è entrato c’è stata questa attesa in questa posizione, è stata subito all’ingresso o più in avanti nel corridoio?

RISPOSTA - Sì, all’inizio del corridoio.

DOMANDA - Nell’ingresso.

RISPOSTA - Sì, nell’ingresso.

DOMANDA - Quanto è durata questa attesa in quella posizione?

RISPOSTA - Minimo 45 minuti.

DOMANDA - Ed è stato sempre in piedi in questa posizione?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Poi che cosa è accaduto?

RISPOSTA - Poi hanno cercato di farmi prendere o toccare questo tubo di ferro che avevano portato.

DOMANDA - Come?

RISPOSTA - Mi hanno preso il polso e cercavano di posizionarla sul tubo in modo da fare venire le mie impronte digitali sul tubo ma io tenevo la mano chiusa.

DOMANDA - Lasci perdere i commenti descriva solo ed esclusivamente i fatti per cortesia, cioè hanno preso questo tubo e l’hanno avvicinato alla sua mano?

RISPOSTA - Sì, hanno avvicinato il tubo alla mia mano, e volevano posizionare le mie dita sul tubo ma io ho chiuso la mano e in quel momento loro hanno cercato di aprirla.

DOMANDA - Dicevano qualcosa?

RISPOSTA - Sì parlavano tutto il tempo ma io non capivo niente.

DOMANDA - Non capisce nessuna parola di italiano?r

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Dopo questo che cosa è accaduto?

RISPOSTA - Ad un certo punto poi, hanno lasciato perdere e poi sono stato portato in una stanza dove c’era un medico, almeno così penso perché era vestito di bianco, che doveva controllare se stavo bene.

DOMANDA - Subito questo… dopo l’attesa all’ingresso è stato subito portato dal medico?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si ricorda la stanza dove c’era il medico?

RISPOSTA - Da come mi ricordo era dall’altra parte del corridoio quindi a destra e sicuramente una stanza non dopo la metà, ha mostrato le prime 5.

DOMANDA - La saprebbe descrivere questa stanza, l’arredamento cosa c’era?

RISPOSTA - Non riesco a descrivere anche perché ero sempre circondato da poliziotti e infatti sono entrato e c’erano 5 - 6 poliziotti a semicerchio davanti a me, e diritto a me il medico quindi non riuscivo a vedere.

DOMANDA - Questi poliziotti li ricorda in divisa o in borghese?

RISPOSTA - Uniforme.

DOMANDA - Che tipo di uniforme la stessa che aveva visto fuori o diversa?

RISPOSTA - Era la stessa.

DOMANDA - Il medico come era vestito?

RISPOSTA - Una cappa bianca che arrivava un po’ sotto le ginocchia.

DOMANDA - Era un uomo o una donna?

RISPOSTA - Un uomo.

DOMANDA - Lo saprebbe descrivere questo medico?

RISPOSTA - Più meno alto come me, quindi circa 1.90 sulla quarantina.

DOMANDA - Capelli di che colore?

RISPOSTA - Non mi ricordo però sono sicuro che non aveva i capelli lunghi, aveva sicuramente i capelli corti o non ne aveva.

DOMANDA - Che cosa è avvenuto, il medico che cosa ha fatto?

RISPOSTA - Ha iniziato a guardarmi le braccia, poi mi ricordo che mi sono dovuto togliere la maglietta e mi ha un po’ guardato velocemente il torace, poi ha iniziato a dire, ora non mi ricordo se… però non sono sicuro se mi sono dovuto togliere i pantaloni, mi ricordo sicuramente di essermi tolto i vestiti dalla parte superiore del corpo.

DOMANDA - Il medico le ha chiesto qualcosa, c’è stato un dialogo tra lui e il medico oppure no?

RISPOSTA - Sì gli ha parlato però io non capivo.

DOMANDA - In che lingue le ha parlato?

RISPOSTA - Italiano.

DOMANDA - Lui non ha capito nulla?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Poi cosa è accaduto?

RISPOSTA - Poi sono uscito di nuovo nel corridoio ad aspettare… poi sono stato portato in una cella o in una stanza dove c’erano altre persone che stavano nella posizione in cui io ero stato in corridoio quindi in piedi con la faccia rivolta verso il muro e con le mani appoggiate al muro.

DOMANDA - Lo saprebbe individuare questa cella dove è stato portato?

RISPOSTA - Era alla fine del corridoio sulla destra.

DOMANDA - Ha detto con le mani alzate?

RISPOSTA - In piedi gambe divaricate, le mani sopra la testa appoggiate al muro.

DOMANDA - Il corridoio lo ricorda vuoto o con persone?

RISPOSTA - C’era gente ovunque sia poliziotti che altre persone.

DOMANDA - Durante il tragitto lungo il corridoio come è stato accompagnato, in che posizione?

RISPOSTA - Dovevo camminare con le mani dietro la nuca e c’erano dei poliziotti che camminavano dietro di me.

DOMANDA - Ha avuto poi durante la sua permanenza della caserma altri passaggi lungo questo corridoio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E ha sempre dovuto camminare sempre in questa posizione o no?

RISPOSTA - No ricordo che sono stato anche accompagnato con 2 poliziotti, uno da una parte e uno dall’altra, mi tenevano le braccia però mi ricordo che dalla stanza del medico alla mia cella ho camminato così come ho descritto prima.

DOMANDA - In cella ci ha descritto come è stato fatto mettere, quanto tempo è rimasto in questa cella?

RISPOSTA - È impossibile dire quanto siamo stati però ad un certo punto ho visto che è diventato chiaro fuori, si era fatto giorno perché c’era una piccola finestra da cui si poteva vedere, e se io ero nella cella ero… qui mi ha descritto il muro verso il quale doveva guardare, però a questo punto dice che la cella era sulla destra del corridoio.

DOMANDA - Sulla destra per chi entri?

RISPOSTA - Sì, e guardava il muro rivolto verso l’ingresso.

DOMANDA - Ha sempre dovuto tenere questa posizione durante la permanenza nella cella o ad un certo punto c’è stata la possibilità di assumere una posizione più comoda?

RISPOSTA - No, dovevano stare sempre nella stessa posizione, le mani dovevano sempre essere sopra la testa, ovviamente con il tempo stare nella stessa posizione, ci addormentavamo e ci svegliavamo comunque… ci addormentavamo e magari iniziavamo un po’ a scendere, ad accucciarci però in quel momento venivano e ci davano delle botte sulla schiena e sulle spalle, mi ricordo che ad un certo punto ero talmente stanco che ero sul punto di collassare e in quel momento mi hanno fatto stare accucciato con l’elettrocardiogramma gambe piegate con i piedi appoggiati per terra, quindi accucciato sui talloni sempre con la faccia rivolta verso il muro.

DOMANDA - Ha parlato di percosse, lui ha ricevuto percosse?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ci vuole dire dove è stato colpito?

RISPOSTA - Sulla schiena e sulle spalle.

DOMANDA - Ha visto o ha sentito se altre persone nella cella sono state colpite?

RISPOSTA - Sicuramente qualcun altro è stato colpito ma non so se nella mia cella, io sentivo dei colpi e sentivo che potevano comunque anche arrivare fuori dal corridoio, sentivo sempre comunque urla e ad un certo punto ho sentito più urla e in quel momento è arrivato il gas lacrimogeno.

DOMANDA - Vuole descrivere che cosa ha sentito, che cosa ha visto?

RISPOSTA - Lui chiede se deve descrivere cosa è successo fisicamente al suo corpo…

DOMANDA - Sì quello che ha percepito, quello che ha sentito.

RISPOSTA - Mi si è gonfiata un po’ la gola, e poi sentivo bruciare gli occhi.

DOMANDA - Ma per quello che lui ha capito questo lancio è stato nella sua cella o altrove?

RISPOSTA - Quando ho sentito che l’aria si faceva proprio pesante io ho guardato velocemente a destra e ho visto che il corridoio era pieno di fumo e c’era un poliziotto che camminava con un fazzoletto davanti alla bocca e tossiva.

DOMANDA - Se lo ricorda il colore di questo fazzoletto di questo poliziotto?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - È in grado di collocarlo temporalmente, era buio era chiaro questo episodio del gas?

RISPOSTA - Era di notte.

DOMANDA - È sempre stato durante la sua permanenza nella sua cella oppure c’è stato un cambiamento di cella?

RISPOSTA - No, sono rimasto in questa cella tutto il tempo.

DOMANDA - C’erano uomini e donne o solo uomini?

RISPOSTA - Non posso rispondere perché non ho visto proprio gli altri che c’erano, non riuscivo a vedere gli altri.

DOMANDA - Nessun altro è riuscito a notare?

RISPOSTA - So che quando sono entrato c’erano altre 3 persone in piedi, però le cose sono andate talmente velocemente che non ho avuto la possibilità di vedere bene come fossero anche perché appunto sono stato messo subito con il viso rivolto al muro e poi non avevo la possibilità di guardarli a destra o a sinistra, ero consapevole della presenza di altre persone ma non so…

DOMANDA - Non gli è rimasta impressa nessuna di queste persone che erano in cella con lui, nessuna di cui ci possa dare qualche particolare, qualche elemento?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ha avuto da mangiare, da bere durante la permanenza?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ha avuto bisogno di andare in bagno?

RISPOSTA - Magari il bisogno c’era ma non ho chiesto anche perché capivo da solo che avrei avuto una risposta negativa, ma poi non erano domande da farsi.

DOMANDA - Quindi non ha mai chiesto?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ricorda degli spostamenti che abbia avuto dalla cella?

RISPOSTA - Sì, sono stato portato in un altro edificio che sta proprio a fianco dove hanno preso le impronte digitali e hanno fatto delle foto.

DOMANDA - Poi è stato riportato in cella?

RISPOSTA - No a quel punto ho aspettato fuori finché è arrivato un pullman.

DOMANDA - Cioè subito dopo le impronte è stato portato via?

RISPOSTA - No, ha dovuto aspettare fuori, quindi all’aperto, vicino all’ingresso dell’edificio.

DOMANDA - E questa attesa quanto è durata?

RISPOSTA - Non esattamente ma massimo mezz’ora.

DOMANDA - E in che posizione ha atteso, seduto, in piedi?

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Ricorda il momento in cui è stato trasferito al carcere, come è stato condotto al mezzo?

RISPOSTA - Sono stato portato sul pullman da 2 poliziotti.

DOMANDA - Gli hanno messo le manette oppure no?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Era ammanettato da solo o con un’altra persona?

RISPOSTA - Non aveva le manette nel tragitto dall’attesa fuori all’autobus ma le manette le sono state messe sull’autobus ammanettato ad un’altra persona.

DOMANDA - Di quest’altra persona ha qualche ricordo, ci sa dire qualcosa, un uomo o una donna anzitutto?

RISPOSTA - Era un uomo.

DOMANDA - Ha un qualche ricordo, ha potuto scambiare qualche parola?

RISPOSTA - No, praticamente non lo ha neanche visto perché non potevamo né guardare né parlare, dovevamo solo guardare dritto e non potevamo fare altro.

DOMANDA - Durante la sua permanenza a Bolzaneto gli hanno sottoposto dei fogli da firmare?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In che lingua erano scritti questi fogli?

RISPOSTA - Italiano.

DOMANDA - Ha capito quello il contenuto di questi fogli?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lo ha fatto presente che non capiva?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E ha avuto una traduzione oppure no?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Alla fine li ha firmati o no?

RISPOSTA - Sì alla fine li ha firmati anche perché sembrava di non avere altre possibilità.

DOMANDA - In che lingua ha fatto presente che non capiva?

RISPOSTA - All’inizio in inglese e poi un po’ con il linguaggio del corpo, nel senso ha tirato su le spalle, ha fatto vedere con le mani che non capiva.

DOMANDA - Ha parlato di questo contatto col medico all’ingresso subito quando è arrivato, ricorda se ha avuto un’altra visita medica, un altro momento in cui ha dovuto spogliarsi?

RISPOSTA - No, non ricordo di essermi dovuto togliere i vestiti altre volte, forse quando ci hanno fatto queste fotografie ci hanno guardato velocemente il corpo e la pelle.

DOMANDA - Ma lui ha descritto all’inizio il suo contatto con un medico con un camice bianco di sesso maschile eccetera, non ha altro ricordo di un altro contatto con un medico in cui si sia parlato della sua salute, che le abbia fatto domande?

PRESIDENTE - Ha risposto dicendo che non ha subìto ulteriori visite.

DOMANDA - Ricorda se qualcuno le ha fatto delle domande sulla sua salute?

RISPOSTA - No non mi sembra che l’abbino fatto, se l’hanno fatto lo hanno fatto urlando ma non ho avuto la percezione che mi chiedessero qualcosa sulla mia salute.

DOMANDA - Lui all’epoca soffriva di una qualche malattia che necessitava l’assunzione di farmaci?

RISPOSTA - No, non dovevo prendere nessun farmaco e non avevo problemi di salute.

DOMANDA - Qui c’è scritto nella sua cartella clinica “riferisce di essere affetto di diabete mellito in terapia insulinica, 2 somministrazioni giornaliere” è vero o no che aveva il diabete?

RISPOSTA - No, non è vero.

DOMANDA - Lui si chiama Jakobsson Linus Anton c’è scritto qua.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi lui non ha mai avuto il diabete?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Qui c’è anche aggiunto “ha effettuato la somministrazione mattutina… non necessita di quella (inc.) in quanto non ha pranzato” sembra che il medico gli abbia chiesto qualche cosa… comunque lui è certo di non avere assunto insulina?

RISPOSTA - Sì, sono sicuro di non averlo avuto e né di averlo adesso.

DOMANDA - Aveva dei fori ai lobi delle orecchie, dei fori nel naso?

RISPOSTA - Sì, nelle orecchie.

DOMANDA - C’erano dei loghi, dei segni ai lobi?

RISPOSTA - Sì erano dei fori ma quelli dove si mettono quegli orecchini che praticamente allargano la pelle, quindi alla fine c’era un buco nell’orecchio.

DOMANDA - Dico questo perché sempre nella cartella clinica c’è scritto “presenza di ampi fori in entrambi i lobi con loghi tribali” per cui mi chiedo se ci fossero dei disegni, dei segni su queste orecchie.

RISPOSTA - No loghi tribali no, però i fori larghi sì.

DOMANDA - Ricorda se qualcuno le ha misurato la pressione arteriosa?

RISPOSTA - Ha presente come si misura la pressione con lo strumento?

RISPOSTA - Sì, so come si fa.

DOMANDA - Ha un ricordo che gli sia stata misurata la pressione oppure no?

RISPOSTA - Che io mi ricordi, no.

DOMANDA - Ha un ricordo di un momento in cui è stato visitato con lo stetoscopio?

RISPOSTA - Sì, mi ricordo dello stetoscopio.

DOMANDA - Quanto è alto?

RISPOSTA - 1.93.

DOMANDA - Quanto pesava all’epoca?

RISPOSTA - 90 chili più o meno. 
P.M. - Non ho altre domande, chiederei l’autorizzazione a produrre la cartella clinica e vorrei mostrare qualche foto.

PRESIDENTE - Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero. Signora può chiederli se in carcere ha avuto una visita medica e se ha dichiarato qualche cosa?

RISPOSTA - No, dopo no.

DOMANDA - Le dice qualcosa questa foto.

RISPOSTA - No, non la riconosco.

DOMANDA - Si tratta di Partesotti Giorgio, ancora una foto.

RISPOSTA - Sì, mi sembra di riconoscerlo.

DOMANDA - Dove ricorda di averlo visto?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Ma gli sembra di averlo visto a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

P.M. - Non ho altre domande, si tratta di (Ceppolina Andrea). Ho dimenticato di fornire il fascicolo con le divise, chiederei l’autorizzazione…

RISPOSTA - La figura A2 delle uniformi.

DOMANDA - Questa foto A2 dove ricorda di averla vista?

RISPOSTA - Sia all’esterno che all’interno dell’edificio.

DOMANDA - Ma corrisponde a quella divisa di quei 3 colori di cui ci ha parlato?

RISPOSTA - Sì, a quella.

DOMANDA - Sarebbe disponibile il signor Jakobsson a sottoporsi ad un piccolo prelievo?

RISPOSTA - Sì…

DOMANDA - Sulla cartella clinica è scritto che il signor Jakobsson era affetto da diabete mellito che doveva assumere una terapia insulinica con delle cadenze anche orarie, il signor Jakobsson ci ha detto che non ha mai avuto il diabete e tutt’ora non ha il diabete, io credo che vada accertata questa situazione, se no rimane il dubbio… se il signor Jakobsson fosse disponibile il Tribunale volesse disporre questo accertamento.

RISPOSTA - Sì ha detto di sì… 

DOMANDA - Quando lui ha visto il medico c’era anche una donna, e com’era vestita se c’era?

RISPOSTA - No, non ricordo di nessuna presenza femminile.

DOMANDA - Con il medico lui in che lingua ha parlato?

RISPOSTA - Io con il medico non ho parlato, nel senso che lui mi parlava in italiano ma io non capivo.

DOMANDA - Solo in italiano?

RISPOSTA - Sì… ha parlato in italiano, forse ha detto qualcosa in inglese ma sicuramente non sulla mia salute, non abbiamo avuto un dialogo, forse ha usato l’inglese ma non ricorda.

DIFESA - AVV. MASCIA 

DOMANDA - Per le considerazioni che le è sembrato di capire dalle domande che il collegio ha rivolto al teste, effettivamente il teste si ricorda di un uomo, che è una persona evidentemente diversa dall’odierno imputato e la rilevanza di questa prova mi sembra molto relativa ai fatti di cui è al processo.

ORDINANZA

IL TRIBUNALE, ritenuto irrilevante l’accertamento richiesto dal Pubblico Ministero, ne respinge l’istanza.

DIFESA - AVV. ZUNINO
DOMANDA - Può chiedere al signor Jakobsson se ricorda la divisa delle persone che l’hanno portato sull’autobus per il trasferimento in carcere?

RISPOSTA - No, non ricordo.

DOMANDA - Ricorda se era la divisa che lui ha indicato?

RISPOSTA - Sono quasi certo che l’uniforme fosse di quel tipo che ho descritto, perché sono quasi sicuro che si trattava di poliziotti che erano lì davanti al piazzale o comunque che venivano dall’interno dell’edificio, poi può essere che siano scesi altri poliziotti dall’autobus ma non sono certo.

DIFESA - AVV. ZUNINO - Non ho altre domande, grazie.

PRESIDENTE – Grazie, signor Jakobsson.

DEPOSIZIONE DEL TESTE - SUSARA SERGIO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA’: Susara Sergio nato a Taranto il 05.02.1983.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Signor Susara, nella giornata di sabato 21 luglio del 2001, lei è stato condotto alla caserma di Genova Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda più o meno a che ora è arrivato alla caserma?

RISPOSTA - Sono stato prelevato dal campeggio la mattinata quindi per le 10.00 - 11.00 non ricordo bene.

DOMANDA - Vi hanno prelevato dal campeggio, e a Bolzaneto più o meno a che ora sarà arrivato lei?

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Ma verso mezzogiorno?

RISPOSTA - Nella mattinata.

DOMANDA - Con che mezzo è stato trasportato a Bolzaneto?

RISPOSTA - Con una camionetta.

DOMANDA - C’erano altri arrestati insieme a lei?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha un ricordo di qualche persona, qualcuno di cui ci sappia dare qualche indicazione?

RISPOSTA - No…

DOMANDA - Non conosceva nessuno?

RISPOSTA - C’erano altri ragazzi di Taranto che però sono stati condotti successivamente in caserma.

DOMANDA - E quindi le persone che si trovavano con lei sul veicolo lei non le conosceva, vuole descrivere al Tribunale che cosa è accaduto quando questo veicolo è entrato nella caserma?

RISPOSTA - Sono entrati con la scusa di un semplice controllo…

DOMANDA - No, quando sono entrati al campeggio, io dicevo che cosa è accaduto quando il veicolo che lo ha trasportato è entrato nella caserma di Bolzaneto.

RISPOSTA - Ci hanno portato per rilevare le impronte, ho fatto le foto e ci hanno condotto nelle celle, dove siamo stati obbligati a stare 24, perché poi la mattinata dopo…

DOMANDA - Quando il veicolo è giunto dove si è fermato?

RISPOSTA - Si è fermato all’ingresso, abbiamo passato il cancello e non siamo entrati in caserma abbiamo girato a destra e siamo andati dritto, e c’era questo stabile con gli uffici per rilevare le impronte e fare le fotografie.

DOMANDA - Vi hanno fatto scendere dal veicolo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Gli agenti che la scortavano erano in divisa o in borghese?

RISPOSTA - In divisa.

DOMANDA - Ricorda il colore della divisa?

RISPOSTA - Era la Polizia.

DOMANDA - Quindi che colore?

RISPOSTA - Azzurro.

DOMANDA - Poi l’hanno condotta subito all’interno dell’edificio con le celle?

RISPOSTA - No, ci hanno portati in un altro edificio a rilevare le impronte e fare le fotografie.

DOMANDA - Subito immediatamente, non c’è stata un attesa da nessuna parte?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - E poi dopo questa fase delle impronte che cosa è successo?

RISPOSTA - Ci hanno portato nella caserma e nelle celle.

DOMANDA - Chiedo l’autorizzazione a mostrare la teste la piantina del sito.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Questa è la piantina dell’edificio all’interno del quale c’erano le celle, quindi lei dice che all’arrivo siete andati subito a fare le impronte?

RISPOSTA - Sì, ma lo stabile dove abbiamo preso le impronte era un altro.

DOMANDA - E poi vi hanno condotto lì dentro?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Durante questa fase delle impronte e dell’accompagnamento fino all’ingresso è successo qualcosa, tutto si è svolto regolarmente?

RISPOSTA - Siamo stati costretti a stare a testa bassa perché non volevano che guardavamo in faccia gli agenti, spintoni strattoni, qualche sputo e qualche calcio.

DOMANDA - Questo prima di entrare, nel cortile. Ricorda qualche espressione?

RISPOSTA - “Benvenuti ad Auschwitz”.

DOMANDA - Ricorda chi ha pronunciato questa frase?

RISPOSTA - Più o meno tutti, venivano addirittura dietro la finestra della cella.

DOMANDA - Ma questa frase lei quando la colloca, all’arrivo?

RISPOSTA - All’entrata proprio.

DOMANDA - Lei ha detto che gli agenti che vi hanno scortato erano quelli con la divisa azzurra, lì in questo piazzale lei ricorda tanti agenti, pochi agenti?

RISPOSTA - C’erano parecchi agenti, ma se ricordo bene non c’era soltanto la Polizia, c’erano anche i Carabinieri…

DOMANDA - Lei ricorda diversi tipi di divisa o una divisa sola?

RISPOSTA - Sì, diversi tipi.

DOMANDA - Che colori ricorda come tipi di divisa?

RISPOSTA - Nera, verde grigio a parte quella blu.

DOMANDA - Poi siete stati condotti all’interno?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Vedendo la piantina ci sa dire dove è stato condotto?

RISPOSTA - Eravamo entrando sulla fila destra delle celle, non le so dire quale.

DOMANDA - Ma più o meno a che altezza era, in fondo, all’inizio?

RISPOSTA - A metà.

DOMANDA - A metà del corridoio?

RISPOSTA - Sì perché mi ricordo che per andare in bagno ho dovuto camminare…

DOMANDA - Quando è stato condotto in questa cella a metà del corridoio come è stato accompagnato?

RISPOSTA - Sempre a testa bassa.

DOMANDA - Ricorda nel corridoio se c’erano agenti, se era vuoto?

RISPOSTA - C’erano agenti disposti in fila sul lato sinistro e sul lato destro, li ho visto perché erano in quel momento che più che altro venivamo insultati o comunque malmenati.

DOMANDA - E questi agenti che lei ricorda, li ricorda in divisa o in borghese?

RISPOSTA - In divisa.

DOMANDA - Che divisa ricorda?

RISPOSTA - Poi io ricordo i pantaloni, sì qualcuno in borghese c’era.

DOMANDA - E i pantaloni che colore ricorda?

RISPOSTA - Neri e blu più che altro, però c’erano anche grigi.

DOMANDA - Ha parlato anche di essere stato picchiato nel corridoio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che tipo di colpi ha ricevuto nel corridoio?

RISPOSTA - Colpi ai fianchi, fondo schiena, genitali, in faccia.

DOMANDA - Anche ai genitali ha preso colpi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che tipo di colpi?

RISPOSTA - Calci.

DOMANDA - Ma questo mentre la portavano in cella?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E che espressioni ricorda?

RISPOSTA - Devo dire le espressioni?

DOMANDA - Sì, tranquillamente dica le parole che ricorda.

RISPOSTA - “Pezzi di merda, figli di puttana” insulti rivolti alla famiglia.

DOMANDA - Cioè?

RISPOSTA - Non è piacevole comunque…

DOMANDA - Lei dica tranquillamente le parole che ricorda.

PRESIDENTE - Ripeta quello che ha sentito dire…

DOMANDA - Ha parlato di insulti rivolti alla famiglia, vuole dire che tipo di insulti erano?

RISPOSTA - Gliel’ho detto “figli di puttana…”

DOMANDA - Quando è entrato nella cella la cella era vuota o c’era già altra gente?

RISPOSTA - No, c’era già altra gente.

DOMANDA - In che posizione erano collocati in cella?

RISPOSTA - Erano tutti faccia al muro, mani alzate e gambe aperte.

DOMANDA - Lei in che posizione è stato fatto mettere?

RISPOSTA - Uguale, siamo stati così 24 ore più o meno.

DOMANDA - C’erano solo uomini o anche donne nella cella?

RISPOSTA - No, solo uomini.

DOMANDA - Durante la sua permanenza nella caserma di Bolzaneto lei ha avuto altri passaggi lungo il corridoio?

RISPOSTA - Un’altra volta per andare in bagno.

DOMANDA - Lo aveva chiesto lei di andare in bagno?

RISPOSTA - Sì, ripetutamente perché siamo stati tutta la giornata così e sono riuscito ad andare in bagno solo dopo un bel po’ di ore.

DOMANDA - E durante questo passaggio per andare in bagno che cosa è accaduto?

RISPOSTA - Siamo ripassati in mezzo a queste 2 file di agenti, sempre a testa bassa e accompagnato da un altro agente che mi teneva la testa bassa, e sia all’andata che al ritorno ho avuto lo stesso trattamento, insulti, calci, pugni e in bagno durante l’espletazione dei bisogni uguale.

DOMANDA - Cioè?

RISPOSTA - Cioè calci nella schiena…

DOMANDA - Ma quando lei era nello stanzino la porta era chiusa o aperta?

RISPOSTA - Aperta.

DOMANDA - Ed è stato colpito mentre faceva i suoi bisogni?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In che parte del corpo è stato colpito?

RISPOSTA - Schiena e fondo schiena.

P.M. - Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Le guardi con calma e dica quali ricorda avere visto a Bolzaneto.

RISPOSTA - Io le posso dire che c’erano agenti in tenuta antisommossa e agenti in divisa normale, diciamo. Come ho detto prima io ho visto soltanto i pantaloni delle divise, comunque c’erano Carabinieri in divisa antisommossa e in divisa…

DOMANDA - Quindi vedendo le foto quali foto le pare di potere riconoscere?

RISPOSTA - A1, a2…

DOMANDA - Questa divisa A2 la ricorda da parte di chi? La ricorda dentro l’edificio, fuori nel cortile?

RISPOSTA - Dentro l’edificio, comunque venivano accompagnati spesso ragazzi quindi credo…

DOMANDA - Quando era stato sentito il 22 gennaio del 2002 aveva detto “la divisa A2… questa divisa era indossata dal Carabiniere che mi ha accompagnato al bagno”.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Possibile?

RISPOSTA - Sì sicuro, perché è l’unico che sono riuscito a vederlo in faccia e anzi è l’unico che nel passaggio per andare in bagno mi ha coperto il lato destro.

DOMANDA - Cioè spieghi bene che cosa ha fatto questo Carabiniere.

RISPOSTA - Tenendomi sempre a testa bassa mi aveva detto di camminare veloce e di coprirmi sul lato sinistro perché sul lato destro mi avrebbe aiutato lui.

DOMANDA - Le ha detto “stai attendo al lato sinistro perché su quell’altro ti copro io”?

RISPOSTA - “Ci sono io, ci passo io sul lato destro”.

DOMANDA - Però lei ha detto che qualche colpo lo ha ricevuto.

RISPOSTA - Sì, esatto.

DOMANDA - Poi dicevamo altre divise che ricorda?

RISPOSTA - Forse la C1, la C2 ma non ne sono sicuro…

DOMANDA - C2 che cosa…
RISPOSTA - La Finanza.

DOMANDA - Quelli che l’hanno accompagnata alla caserma che divisa avevano?

RISPOSTA - La B2.

DOMANDA - Quando era stato sentito sempre nel gennaio del 2002 aveva riconosciuto anche la foto D2, la vuole guardare? Lei aveva detto “ho visto la divisa D2 in caserma indossata tanto da uomini quanto da donne”.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ora che la rivede com’è il suo ricordo?

RISPOSTA - La ricordo però mi assomiglia molto alla c2…

DOMANDA - Quando è giunto in cella lei in che posizione è stato fatto mettere?

RISPOSTA - Faccia al muro, mani alzate e gambe aperte.

DOMANDA - Ricorda in che punto della cella è stato fatto collocare?

RISPOSTA - All’inizio il lato sinistro, come entravo nella cella al muro sinistro, poi la mattina dopo ci dovevano trasferire al carcere di Alessandria e ci hanno fatto le visite mediche, quindi ci siamo spostati in un’altra cella di fronte all’entrata della cella.

DOMANDA - Vuole segnare sulla piantina le celle dove è stato spostato?

RISPOSTA - La prima cella deve essere in posizione centrale, non mi ricordo…

DOMANDA - Su che lato?

RISPOSTA - Destro…

DOMANDA - Destro per chi?

RISPOSTA - Entrando.

DOMANDA - Poi lei ha avuto degli spostamenti, ha cambiato cella?

RISPOSTA - Sì, siamo andati in infermeria che è quella sopra il bagno, guardando il foglio, e poi subito quella prima cella numero 1 attesa.

DOMANDA - Sempre sul lato destro?

RISPOSTA - Sempre sul lato destro.

DOMANDA - Poi dopo la visita abbiamo un’altra cella?

RISPOSTA - Esatto che è la cella numero 1 di attesa.

DOMANDA - E poi è sempre stato quella oppure c’è stata ancora un’altra cella?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Quindi lei ha avuto 2 passaggi?

RISPOSTA - In 2 celle diverse.

DOMANDA - Perché quando era stato sentito poi lei aveva aggiunto “ed infine in una terza cella questa volta ultima sulla sinistra” cioè lei aveva ricordato 2 passaggi.

RISPOSTA - Non so forse sarà stata un ulteriore attesa…

DOMANDA - Le rileggo “sono stato perquisito poi condotto in un’altra struttura all’esterno dove sono stato fotosegnalato, poi di nuovo portato nella caserma in particolare in una cella lungo il corridoio sulla destra, circa l’altezza posso dire che si trovava più o meno a metà. Di lì mi hanno portato in un’altra cella sempre sulla destra ma più in fondo, ed infine una terza cella questa volta sulla sinistra” quindi da quello che lei aveva detto all’ora si capiva di 3 passaggi. Ora un suo ricordo cosa le dice 3 o 2?

RISPOSTA - Non so, potrebbe essere un’altra cella quando ci hanno spostato per caricarci sulla camionetta.

DOMANDA - Infatti lei diceva infine l’ultima sulla sinistra.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - È sempre stato nella posizione che già ha detto o ad un certo punto ha potuto sedersi?

RISPOSTA - Nell’ultima cella a sinistra siamo riusciti a sederci un po’.

DOMANDA - Nelle altre celle è sempre rimasto in questa posizione?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha subito percossi in cella?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Vuole descrivere che tipo di colpi ha ricevuto?

RISPOSTA - Entravano in alternanza di 10, 15. 20 minuti e senza alcun motivo sceglievano 1, 2 persone e venivano percosse, più che altro erano o colpi ai genitali a ai fianchi, alla schiena o alle gambe.

DOMANDA - Lei che tipo di percosse ha ricevuto?

RISPOSTA - Quelle che ho appena elencato.

DOMANDA - Cioè alla schiena?

RISPOSTA - Alla schiena, alle gambe ai genitali.

DOMANDA - La testa dove la doveva tenere?

RISPOSTA - La testa mi è stata sbattuta più volte contro il muro perché quando entravano e sentivo le percosse verso gli altri nella cella mi giravo, e se mi vedevano che mi giravano mi sbattevano la testa contro il muro.

DOMANDA - Lei le è stata sbattuta una volta o più volte la testa contro il muro?

RISPOSTA - In un paio di occasioni se ricordo bene.

DOMANDA - Ricorda qualche espressione oppure no?

RISPOSTA - “Adesso vi facciamo vedere noi, assassini”.

DOMANDA - Lei aveva detto in querela che però poi ha confermato integralmente nel corso dell0interrogatorio, quindi credo di poterla contestare aveva usato la frase “ora avrete ciò che vi meritate assassini” è così?

RISPOSTA - Sì, adesso ricordo.

DOMANDA - Questi colpi di cui lei ci ha parlato li colloca nella prima cella, nella seconda o nell’ultima?

RISPOSTA - Nella prima cella nell’infermeria ma è stato uno schiaffone così… nella seconda cella dopo l’infermeria.

DOMANDA - Ma la testa contro il muro quando è stato?

RISPOSTA - Nella prima e nella seconda quando mi hanno avvicinato contro il muro.

DOMANDA - Vediamo un po’ se lei riesce a ricordare cronologicamente i passaggi: nella prima cella fino a quanto tempo c’è stato più o meno? Cioè quando colloca il passaggio da una cella all’altra?

RISPOSTA - Non avevamo tanto la cognizione…

DOMANDA - Lei ha detto che è arrivato sabato a mezzogiorno più o meno.

RISPOSTA - Sì, nella mattinata.

DOMANDA - Viene portato al fotosegnalamento e poi va nella prima cella.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - In questa prima cella ci sta fino a quando?

RISPOSTA - Che ricordo la notte l’abbiamo passata nell’ultima cella in fondo a sinistra.

DOMANDA - Quella dove si poteva sedere?

RISPOSTA - Sì.

PRESIDENTE - I colpi di cui ha parlato con che modalità le venivano dati? Con che cosa?

SUSARA - Con il manganello o a mani nude, con i guanti.

DOMANDA - Parlavamo di cercare di ricostruire i tempi.

RISPOSTA - Che ricordo abbiamo passato la notte nell’ultima cella, ma non di tutta la notte… e là ci siamo potuti sedere. Poi ci hanno riportato non ricordo bene se nella cella di attesa ci hanno fatti entrare e poi siamo andati in infermeria e poi siamo ritentarti… comunque dall’infermeria alla cella di attesa era quello il passaggio, non ricordo se ci siamo andati prima e poi siamo andati in infermeria o direttamente in infermeria e poi in cella di attesa.

DOMANDA - Invece quando è andato al bagno?

RISPOSTA - Quando ero nella prima cella.

DOMANDA - Ricorda qualche persona che lei sia rimasta impressa nella prima cella, o in una delle celle?

RISPOSTA - Una persona anziana, aveva i capelli bianchi una cinquantina di anni o una sessantina… sono rimasto abbastanza colpito da questa cosa perché aveva una gamba di legno e non ce la faceva a stare contro il muro, ed a un certo punto si è seduto sono entrati e l’hanno massacrato proprio.

DOMANDA - Racconti bene quello che è successo: questa persona aveva un arto artificiale ha detto?

RISPOSTA - Sì, una gamba di legno.

DOMANDA - Cronologicamente quando lo colloca questo episodio, di giorno o di notte? 

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - In quale cella eravate? 

RISPOSTA - Nella prima.

DOMANDA - Quella sulla destra?

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - E che cosa è successo?

RISPOSTA - È successo che non riusciva a stare in piedi, si è seduto la prima volta e hanno detto da dietro le sbarre, hanno visto che non si alzava e sono entrati non mi ricordo se in 2 o in 3…

DOMANDA - E dica.

RISPOSTA - E lo hanno malmenato…

DOMANDA - E come?

RISPOSTA - Io ero sempre faccia al muro, se mi riuscivo a girare era per neanche un secondo.

DOMANDA - Quindi lei ha sentito i rumori o ha visto i colpi?

RISPOSTA - Io ho visto i colpi e ho sentito lui che gridava.

DOMANDA - Erano colpi con le mani, con i piedi, con oggetti?

RISPOSTA - Più che altro con mani e piedi.

DOMANDA - Lei ricorda se avevano in mano dei manganelli oppure no?

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Ricorda se erano agenti in borghese o in divisa?

RISPOSTA - Credo in divisa.

DOMANDA - Ha un ricordo di un colore?

RISPOSTA - Credo sempre blu.

DOMANDA - Quando lei era stato sentito lei aveva parlato di divise nere, quando era stato sentito nel 2003.

RISPOSTA - Può darsi…

DOMANDA - Quanti erano?

RISPOSTA - 2 o 3.

DOMANDA - Lui si è lamentato?

RISPOSTA - Sì e tanto.

DOMANDA - E poi cosa è successo?

RISPOSTA - Poi l’hanno portato via se ricordo bene.

DOMANDA - Di questo uomo lei ha saputo il nome, ha saputo qualche cosa?

RISPOSTA - Ho saputo il nome ma non me lo ricordo, so che era sardo.

DOMANDA - Chi gliel’ha detto che era sardo lui? Avete avuto un dialogo diretto con lui?

RISPOSTA - No, non ricordo come ho preso questa informazione.

DOMANDA - Durante la sua permanenza nella caserma ha avuto da mangiare?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Nulla?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Da bere?

RISPOSTA - Una cioccolata calda se ricordo…

DOMANDA - Quando gliel’hanno data?

RISPOSTA - O la notte o la mattina.

DOMANDA - In cella?

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Però ha un ricordo di avere preso qualche cosa.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ma a Bolzaneto parliamo.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ma allora questo ricordo è collegato alla cella che qualcuno porta da bere queste cose in cella, o lei si trovava in un altro posto?

RISPOSTA - Può darsi che ero ad Alessandria…

DOMANDA - Cioè era già al carcere di destinazione?

RISPOSTA - Può darsi.

DOMANDA - Nel bagno è andato solo una volta lei?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ricorda se c’è stato una visita medica?

RISPOSTA - Sì nell’infermeria.

DOMANDA - Innanzitutto quando la colloca questa visita?

RISPOSTA - La mattina prima di essere trasferito… la mattina successiva a quando mi hanno portato in caserma.

DOMANDA - Dica che cosa è accaduto.

RISPOSTA - Mi hanno fatto spogliare…

DOMANDA - L’hanno portato in una stanza?

RISPOSTA - Sì, nell’infermeria sulla destra.

DOMANDA - Ci vuole dire com’era arredata questa stanza? Che ricordo ha?

RISPOSTA - Ricordo un tavolino… sono entrato mi hanno fatto mettere nell’angolo sinistro subito dopo la porta…

DOMANDA - Sì. 

RISPOSTA - Però, come ho detto prima, sempre a testa bassa e ho un ricordo di un tavolino davanti a me. 

DOMANDA - Quante persone ricorda, dentro questa stanza? 

RISPOSTA - 4, 5… forse.

DOMANDA - Persone in divisa o in borghese?

RISPOSTA - C’erano… c’erano medici in camice, uno o due e chi mi c’ha portato dentro… in divisa. 

DOMANDA - E quelli che l’hanno portata dentro erano in divisa? E che colore aveva questa divisa? 

RISPOSTA - Le direi una bugia, non ricordo.

DOMANDA - Lei aveva detto, quando era stato sentito, che erano presenti almeno quattro agenti tutti vestiti con le divise grigia. Si trattava di un grigio tendente al verde. Possibile?

RISPOSTA - Possibile, si. 

DOMANDA - Descriva che cosa è accaduto, in questo ambiente. 

RISPOSTA - Allora. Mi hanno fatto mettere nell’angolo, come ho detto prima a sinistra di tutto (inc.)

DOMANDA - Sì. 

RISPOSTA - Mi hanno fatto spogliare e mi hanno fatto fare le flessioni, mi hanno fatto chinare in avanti e in quel momento ho preso un paio di buffettoni in faccia. 

DOMANDA - Chi glieli ha dati questi buffettoni in faccia? 

RISPOSTA - Non il dottore in camice, quindi una persona in divisa. 

DOMANDA - Una persona in divisa? 

RISPOSTA - Poi avevo…

DOMANDA - Ma il Dottore dov’era, quando lei ha preso i buffettoni?

RISPOSTA - Di fronte a me. 

DOMANDA - Lontano, vicini a che distanza sarà stato? Grosso modo, per intenderci. 

RISPOSTA - Grosso modo… 

DOMANDA - No, no. Le chiedo, più o meno il medico…

RISPOSTA - Che distanza…

DOMANDA - Beh, per capirci.

RISPOSTA - Era… non lo so…

DOMANDA - 10 metri… 

RISPOSTA - No. 10 metri, no. Non era neanche la stanza 10 metri. Da li a li… più o meno.

DOMANDA - Eh, più o meno. Lei dice, il Dottore… si è qualificato lui come Dottore? 

RISPOSTA - No. l’ho visto col camice bianco. 

DOMANDA - Aveva il cami… era un uomo o una donna?

RISPOSTA - Un uomo.

DOMANDA - Era seduto o in piedi? 

RISPOSTA - Era seduto inizialmente… credo… perché poi si è alzato per visitarmi.

DOMANDA - Saprebbe descrivere quest’uomo? 

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Neanche l’età?

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Stava dicendo, mi scusi, che gli hanno fatto fare le flessioni, poi ha preso questi buffettoni, ha detto lei, sul volto? 

RISPOSTA - Sul volto… No. Dietro la testa.

DOMANDA - Sulla nuca?

RISPOSTA - Sulla nuca. 

DOMANDA - E poi che cosa è successo?

RISPOSTA - È successo che avevo un orecchino all’orecchio, questo qui. E non riuscivo a togliere, perché era grosso come orecchino, ci volevano… 

DOMANDA - Scusi, all’orecchio ha fatto cenno, ma non ho guardato. Quale?

RISPOSTA - Questo qua.

DOMANDA - Quello sinistro, sì. 

RISPOSTA - Ci voleva la pinza per toglierlo, perché era ad incastro. E niente… inizialmente non riuscivo, hanno preso una forbice, l’hanno infilata nell’orecchio e un altro agente, che nel frattempo aveva visto la scena, era andato a prendere una pinza. E uguale per quello al naso, con una pinza tira graffette. 

DOMANDA - Sì. E poi che cosa è successo?

RISPOSTA - E poi sono riuscito a togliere con la pinza che aveva preso l’altro agente… la tenaglia, una pinza… non ricordo. 

DOMANDA - Cioè hanno preso la forbice e l’hanno messa…?
RISPOSTA - L’hanno infilata nell’orecchio.

DOMANDA - Dentro? 

RISPOSTA – No, nell’orecchio, nel buco.

DOMANDA - Nel buco. E poi invece l’ha tolto lei con la pinza? 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Le ha detto qualcosa quando hanno messo la forbice nell’orecchio?

RISPOSTA - Che mi avrebbero tagliato l’orecchio. 

DOMANDA - Le hanno detto che gli avrebbero tagliato l’orecchio? 

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Il medico ha detto qualcosa? 

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Invece poi parlava di un secondo orecchino…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che era? 

RISPOSTA - Al naso. 

DOMANDA - E li, che cosa è successo? 

RISPOSTA - Eh… uguale. Avevano preso questa pinza tira…

DOMANDA - Sì?

RISPOSTA - Tira puntine… 

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - E poi sono riuscito a toglierlo con…

DOMANDA - Ma hanno preso la pinza… hanno provato a toglierlo con la pinza? 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - L’hanno tirato? 

RISPOSTA - Ma non forte…

DOMANDA - Non forte. Lei…

RISPOSTA - Poi comunque sono… sono situazioni agitate, la paura e il dolore…

DOMANDA - No, certo. Ma le chiedo, lei poi è rimasto ferito al naso oppure no? 

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No?

RISPOSTA - No. 

PRESIDENTE - Se li è tolti lei, con la pinza? 

RISPOSTA - Sì. 

PRESIDENTE - Ah… bene. D’accordo. 

DOMANDA - Li ha poi potuti togliere tutti e due lei, questi…

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Si ricorda dove sono stati messi, questi 2…

RISPOSTA - Sono stati buttati. 

DOMANDA - Eh… si ricorda dove? 

RISPOSTA - In un cestino. 

DOMANDA - In un cestino. Quindi, poi lei al naso, non ha riportato nessuna ferita?

RISPOSTA - No… grave, no. 

DOMANDA - Grave, no. Ho capito. No, le chiedo questo perché quando era stato sentito aveva detto: ha preso una pinza leva punti ed ha provato a strappare il pearcing, così facendo mi ha ferito. Poi invece, giustamente lei dice, non ha tirato forte. 

RISPOSTA - Non ha tirato forte. 

DOMANDA - Va bene. Poi comunque se l’è tolto lei? 

RISPOSTA - Sono riuscito a toglierlo io. 

DOMANDA - E sono stati messi in un cestino… poi che cosa è successo?

RISPOSTA - Poi, che ricordo, c’hanno portato nella camionetta… no, c’hanno portato dentro, scusami. 

DOMANDA - No, no, ma sempre li…

RISPOSTA - C’hanno portato a rientrare nella sala d’attesa e nel tragitto, davanti alla porta, mi ha dato un altro calcio nei genitali. 

DOMANDA - Nel tragitto dal ritorno, dalla visita medica? 

RISPOSTA - Esatto. 
DOMANDA - Nel corridoio?

RISPOSTA - Esatto. Subito prima della porta. 

DOMANDA - Torniamo ancora un attimo alla visita medica. Lei ricorda se le hanno fatto domande sulla sua salute… se aveva avuto malattie…

RISPOSTA - Sì. No, io mi ricordo che il medico, comunque questa persona in camice, mi aveva chiesto se stavo bene, se avevo lesioni o dolori. 

DOMANDA - Sì. 

RISPOSTA - E niente, però gli ho detto no, perché c’erano gli agenti con me. 

DOMANDA - Le ha anche chiesto se faceva uso di stupefacenti? 

RISPOSTA - Non ricordo. 

DOMANDA - Perché qui sulla sua cartella clinica è scritto: “riferisce eroina”. È possibile che lei abbia detto questo? 

RISPOSTA - È possibile. 

DOMANDA - E poi diceva che lei ha risposto di no…

RISPOSTA - Che gli ho risposto di no. 

DOMANDA - Ma questa domanda è stata fatta dal medico uomo? 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Lei ricorda la presenza di una donna?

RISPOSTA - No. Almeno, al mio raggio visivo no. 

DOMANDA - Lei ricorda se il medico scriveva da qualche parte o dettava qualche cosa? 

RISPOSTA - No, non ricordo.

DOMANDA - Quando le ha fatto queste domande? 

RISPOSTA - Non ricordo. 

DOMANDA - Non lo ricorda. 

RISPOSTA - Le ripeto, ero sempre a testa bassa. 

DOMANDA - Le chiedo, ricorda se c’è stata una visita medica? Se per esempio, hanno auscultato il cuore con lo stetoscopio…

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Le hanno misurato la pressione del sangue? 

RISPOSTA - Non ricordo. 

DOMANDA - L’hanno misurata, in altezza? O le hanno chiesto quanto era alto? 
RISPOSTA - Non ricordo. 

DOMANDA - Lei quando è alto?

RISPOSTA - 1 e 75. 

DOMANDA - 1 e 75. Va bene. Poi, dopo la visita, che cosa è successo? L’hanno riportata fuori, ha preso questo colpo… 

RISPOSTA - E mi hanno riportato nella cella, subito dopo… e niente, a siamo stati sempre braccia a muro, con le mani alzate e le gambe aperte. E dopo, non mi ricordo quanto tempo, sono venuti, c’hanno ammanettato… però non con le manette, con delle fascette di plastica dietro la schiena e c’hanno portato nella camionetta.

DOMANDA - E nella camionetta, come eravate messi?

RISPOSTA - Uno a fianco all’altro. 

DOMANDA - Ammanettati insieme?

RISPOSTA - Ammanettati insieme. 

DOMANDA - E lei con chi è stato ammanettato? 

RISPOSTA - Non lo so…

DOMANDA - Non se lo ricorda? Non ha un ricordo della persona? 

RISPOSTA - Adesso… non ricordo. 

DOMANDA - Non sa neanche dirmi, se era una persona italiana o straniera? 

RISPOSTA - Penso italiana. 

DOMANDA - Ma non avete parlato un po’. No. Che uno ricordi… la città di provenienza di questa persona… no. Va bene. Chiederei l’autorizzazione a produrre, ovviamente, la cartella clinica e vorrei essere autorizzato a mostrare alcune foto, al… 

PRESIDENTE - Il Pubblico Ministero produce diario clinico relativo al test redatto a Bolzaneto e si autorizza il Pubblico Ministero a mostrare al teste.

P.M. – Aspetti, aspetti. Aspetti, è qua… va beh, sono le stesse comunque. Un attimo che le prepariamo. Arrivano, un attimo.

PRESIDENTE - Mentre aspettiamo le foto, volevamo chiedere una precisazione. Lei ricorda di essere stato fotografato, di avere… che le siano state prese le impronte digitali più di una volta? O una volta sola? 
RISPOSTA – Sì, credo una volta sola… Forse ad Alessandria una seconda volta, non ricordo. 

PRESIDENTE - Ma lì a Bolzaneto una volta sola? 

RISPOSTA - A Bolzaneto sì, in quello stabile lì… 

PRESIDENTE - Nell’altro edificio. 

DOMANDA - Questa foto, le dice qualche cosa? 

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Non le dice nulla. Va bene. Si tratta di (Tabbak Mohamed). Questa?

RISPOSTA - Questa, sì. 

DOMANDA - Vuol dire chi è questa persona? 

RISPOSTA - Una ragazza in camice. 

DOMANDA - Ricorda il nome?

RISPOSTA - Alessandra. 

DOMANDA - Lei l’ha vista a Bolzaneto questa ragazza? 

RISPOSTA - No. Perché sono stati prelevati dopo di noi. 

DOMANDA - Sì. Poi, durante la sua permanenza, non la ricorda? Vista a Bolzaneto, dico? 

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Si tratta di Battista Alessandra…

RISPOSTA - Esatto. 

DOMANDA - Non le dice nulla? Si tratta di (Camandona Sergio). E questa persona? 

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Non le dice nulla? Si tratta di Cuccomarino Carlo. Lei all’epoca come li portava i capelli? Li aveva corti come adesso, con una foggia diversa?

RISPOSTA - Avevo una cresta.

DOMANDA - Aveva la cresta. Vogliamo vedere la sua foto segnaletica? Questo è lei?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Lei durante la sua permanenza a Bolzaneto ha avuto un momento in cui ha pianto? 

RISPOSTA - Nella cella d’attesa, se mi ricordo bene. 

DOMANDA - Ricorda di aver pianto. Non ho altre domande da fare al teste. 

PRESIDENTE - Parte Civili hanno domande? I difensori? Prego. 

DIFESA - AVV. ZUNINO 

DOMANDA - Buongiorno. In riferimento all’episodio che lei ha raccontato, di quel signore che è stato picchiato… quel signore, ha detto non giovanissimo…

RISPOSTA - Esatto. 

DOMANDA - Lei l’ha visto in faccia?

RISPOSTA - Sì, l’ho visto in faccia; se non ricordo bene in campeggio, ma è un ricordo…

DOMANDA - Ma io dico a Bolzaneto, era uscito quando…

RISPOSTA - Lui era in cella con noi. 

DOMANDA - Sì, ma siccome lei ha detto che praticamente aveva sempre il viso rivolto contro il muro e quindi lei ha percepito determinate cose ma altre non le ha viste, le chiedevo se lei in quell’occasione era riuscito a vederlo faccia. 

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Lei ricorda che comunque avesse un arto artificiale, una gamba di legno… ho capito bene? 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA – Lei - forse l’ha già detto al Pubblico Ministero e se è così me ne scuso - ricorda quando è accaduto questo episodio? Indicativamente, rispetto alla sua permanenza a Bolzaneto…

RISPOSTA - Nella mattinata… o non ricordo.

DOMANDA - Nella mattinata o non ricorda. L’ultima cosa. Questo signore con l’arto artificiale o la gamba di legno, come ha detto lei, prima di essere picchiato, che lei ricordi, ha detto qualche cosa? 

RISPOSTA - Io ricordo che ha detto che non ce la faceva più a stare in piedi e si è seduto. 

DOMANDA - Grazie. Non ho altre domande. 

PRESIDENTE - Ci sono altre domande? Allora, possiamo licenziare il teste. Se firma la piantina per cortesia. Grazie, può andare. Buonasera. 

DEPOSIZIONE DELLA TESTE - PETRONE ANGELA -
LA TESTE, AMMONITA AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA’: Petrone Angela, nata a Foggia il 19.06.1980, residente a Foggia. 

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Domenica 22 luglio 2001, lei è stata condotta alla caserma di Bolzaneto? 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Proveniva direttamente dalla scuola Diaz o aveva fatto delle altre…

RISPOSTA - Direttamente dalla scuola Diaz.

DOMANDA - Aveva fatto delle soste in qualche altra stazione intermedia, che lei ricordi? 

RISPOSTA - No. Che ricordo… no. 

DOMANDA - Era stata trasportata da sola o insieme ad altri arrestati? 

RISPOSTA - Insieme ad altri ragazzi, che erano nella scuola di assistenza.

DOMANDA - Ci può dire i nomi? Ne conosceva qualche d’uno? 

RISPOSTA - Una ragazza che l’avevo conosciuta lì, però in questo momento non ricordo il nome. Però, credo sia riportato nel… credo sia riportato nella deposizione che feci all’epoca. 

DOMANDA - Ma era venuto con… già con loro (inc.) oppure l’aveva poi vista…

RISPOSTA - Sta parlando di quelli con cui sono stata trasportata… no, quelli nel pulmino stesso… no. 

DOMANDA - Dovrebbe dire la situazione che ricorda al momento dell’arrivo alla caserma. 

RISPOSTA - Sì, sempre marginalmente… poi… ricordo che….

DOMANDA - Come marginalmente… cioè, quello che ricorda deve dire.

RISPOSTA - Sì, sì. Che siamo stati fatti scendere da questo pulmino, ci sono state delle… insomma, sono state dette delle parolacce…

DOMANDA - Da chi? 

RISPOSTA - Non ricordo bene, se fossero i guidatori stessi del pulmino oppure gente che c’era dentro. Cioè, vorrei basarmi più che altro su quello che dichiarai, perché ora…

DOMANDA - Lei cosa ricorda adesso? Le persone che l’accompagnavano, come erano vestite? Erano in divisa o in borghese?

RISPOSTA - In divisa.

DOMANDA - E che colore aveva la divisa? 

RISPOSTA - Blu, blu scuro… credo, sì.

DOMANDA - Ricorda qualche espressione… lei ha detto: parolacce… può riferire qualche espressione? Ricorda qualche espressione?

RISPOSTA - Sì, parolacce molto gravi. 

DOMANDA - Dovrebbe dire… dica pure al Tribunale, quello che ricorda di aver sentito. Poi le espressioni che le sono state rivolte… 

RISPOSTA – “Puttana” e tutti vari sinonimi. 

DOMANDA - Quando era stata dal Pubblico Ministero, il 18 settembre 2001, aveva parlato di ingiurie del tipo “stronzi, bastardi, assassini”. 

RISPOSTA - Sì, anche… sì.

DOMANDA - E minacce del tipo “ve la faremo pagare”.

RISPOSTA - Sì, anche.

DOMANDA - Quando siete scesi, come ricorda la situazione dei luoghi?

RISPOSTA - Appena arrivati… sì. Niente, io ricordo che poi appena arrivati, ci portavano in queste celle molto grandi… cioè, piccole rispetto a quel numero di persone, che ci fecero stare in piedi per molto tempo…

DOMANDA - L’ingresso com’era? Ce lo può descrivere?

RISPOSTA - L’ingresso del luogo, della caserma di Bolzaneto? Era… c’era un corridoio molto lungo, ricordo, poi c’erano delle camere laterali… celle… insomma, delle celle, lateralmente si districavano in questo corridoio. 

DOMANDA - Lei è stata portata all’interno, è stata condotta direttamente nella cella oppure ha atteso in qualche altro posto? 

RISPOSTA - Mi hanno fatto attendere, diciamo, nell’atrio… in questa sorta di atrio che era prima del corridoio e poi dopo, siamo stati portati in una di queste celle. 
DOMANDA - Ricorda se ha avuto un controllo, una perquisizione? 

RISPOSTA - Sì, sì, sì, avevo una borsa con me, mi fu… fu perquisita. Se non ricordo male, mi fu… sequestrata… per il momento. Poi mi fu ridata.

DOMANDA - L’ha poi…

RISPOSTA - Sì, si. non mancava nulla, questo è da dire, però mi fu sequestrata… ecco. 

DOMANDA - La cella ricorda in che punto era collocata, della struttura?

RISPOSTA - Era quella sulla destra. Allora. C’era questo corridoio molto lungo e doveva essere la cella sulla destra… se non mi sbaglio. Però, potrebbe essere…

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare, alla teste assistita, la piantina del sito…

PRESIDENTE - Si autorizza. 

DOMANDA - Grazie Presidente. Le viene mostrata una piantina, dovrebbe indicare, se la ricorda, la cella in cui è stata condotta all’inizio. Al momento dell’arrivo. 

RISPOSTA - Devo segnarla sul foglio? 

DOMANDA - Sì.

PRESIDENTE - Dovrebbe segnare i vari spostamenti che ha avuto, all’interno… magari, mettendo dei numeri progressivi. 

RISPOSTA - Ah devo fare una sorta di percorso? 

PRESIDENTE - Se ha cambiato cella… ecco… segnare le diverse celle dov’è stata. 

DOMANDA - Metta i numeri progressivi, come le dice il Presidente, dei vari passaggi. Lei ha detto, che era una cella destra… entrando? Sulla destra, entrando?

RISPOSTA - Sì. In fondo al corridoio. Ecco, ora rivedendola comunque ricordo meglio. 

DOMANDA - In fondo al corridoio sulla…

RISPOSTA - No in fondo… no, no, no. Nel senso… questa sorta di atrio che c’era, credo sia la prima. Però… 

DOMANDA - La prima… non ho capito, quale? La prima… prendiamo la posizione entrando, quindi col volto rivolto verso il fondo del corridoio. Era la prima o l’ultima sulla destra? 

RISPOSTA - La prima sulla destra. 

DOMANDA - La prima. Possiamo vedere cosa…

PRESIDENTE - Può leggere cosa c’è scritto sopra? 

RISPOSTA - Cella numero 1. Cioè, non capisco la differenza tra cella PS e cella numero 1.

DOMANDA - Lei quando era stata sentita, aveva detto che era l’ultima sulla destra, per chi entri. Quindi in cima, sembrava l’ultima, secondo le sue dichiarazioni del 18 settembre 2001. I suoi ricordi come sono? 
RISPOSTA - Non molto vacui… però, ora che me lo dice, sto pensando che forse quella che ho indicato, potrebbe essere quella dello spostamento successivo… 

DOMANDA - Le sembra di ricorda che sia quella…

RISPOSTA - Quindi, quella che ho indicato, potrebbe essere quello dello spostamento successivo. Credo… poi… comunque mi attengo a quella deposizione, perché ovviamente. 

DOMANDA - Quando era stata sentita aveva parlato di un passaggio nella penultima sulla destra, quindi sembrerebbe quella subito dopo. Faccio sempre riferimento alle sue dichiarazioni del 18 settembre, quando aveva parlato dello spostamento di cella, aveva parlato della penultima sulla destra, per chi entri. Quindi, sembrerebbe quella subito dopo. Comunque si affidi al suo ricordo, signora Petrone… quello che le sembra… 

RISPOSTA - Sì, si. No, che con la piantina… non riesco… 

DOMANDA - Non riesce a ricordare, adesso. 

RISPOSTA - No, mi confonde. Perché non ne capisco la differenza tra cella PS, cioè le prime 2 sulla destra e cella numero 1… 

DOMANDA - Ma lei… lasci stare, magari, la denominazione che c’è. La localizzazione, rispetto al suo ricordo, di tutto il corridoio, se se lo ricorda. Ricorda comunque che era sul lato destro, questo lo ricorda? 

RISPOSTA - Sì, sul lato destro sicuramente… sì, sì. 

DOMANDA - E ricorda, verso il fondo del corridoio? Questo anche l’aveva già detto. Quindi, questi erano i suoi ricordi. 

RISPOSTA - Questo che ho indicato, era perché forse c’è stato uno spostamento…

DOMANDA - Poi successivamente. 

RISPOSTA - Esatto. 

DOMANDA - Le chiedo: durante l’accompagnamento alla cella, com’è stata accompagnata? In che modo? Ricorda quanti poliziotti l’accompagnavano? Uno, due, più?

RISPOSTA - Credo più di uno. 

DOMANDA - E ricorda in che modo è stata accompagnata? 

RISPOSTA - No, sinceramente. 

DOMANDA - Ma lei ha potuto camminare liberalmente, oppure no? Non lo ricorda?

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Allora. Le chiedo, se ricorda la situazione della cella. Intanto, se era vuota o c’erano altre persone? 

RISPOSTA - Quando entrai? 

DOMANDA - Sì. 

RISPOSTA - Sì, c’erano altre persone.

DOMANDA - Uomini, donne, solo donne, solo uomini?

RISPOSTA - Uomini e donne. Però, ricordo più donne, comunque…

DOMANDA - Le sembra di ricordare, più donne. Più o meno è in grado di dire, quanti potevano essere? 

RISPOSTA - All’in circa 20, forse di più. 

DOMANDA - In che posizione li ricorda? 

RISPOSTA - La prima volta che entrai? 

DOMANDA - Sì. Quando è entrata nella cella, appena portata, quando è stata condotta nella cella.

RISPOSTA - Ricordo che c’era della gente ferita, che quindi non era in grado di… cioè comunque… non erano tutti in piedi, c’erano della gente ferita che non era in grado di stare in piedi e altri, invece, come è successo successivamente, eravamo appoggiati al muro. 

DOMANDA - Allora. Quindi, lei ricorda alcuni appoggiati al muro, in che posizione… cioè, può descrivere in che posizione avevano le braccia, le gambe…

RISPOSTA - In questa posizione, con le gambe allargate. 

DOMANDA - Le braccia? 

RISPOSTA - E le braccia rivolte contro il muro, verso la facci poi… comunque il volto contro il muro… ecco.

DOMANDA - Ce n’era qualche d’uno seduto, di queste 20 persone? 

RISPOSTA - Sì, ricordo qualcuno seduto. Ma appunto, come dicevo prima, più che altro perché credo non fosse in grado di tenere quella posizione. 

DOMANDA - Ricorda se c’erano delle persone che presentavano delle bende, delle fasciature all’interno della cella oppure no? 

RISPOSTA - Sì, ricordo qualcuno. 

DOMANDA - Le chiedo, se ricorda se queste persone sedute avevano le bende oppure no.

RISPOSTA - Sì, ricordo che qualcuno avesse delle bende.

DOMANDA - Lei in che posizione si è collocata nella cella?

RISPOSTA - All’inizio fecero stare in piedi, sempre con il volto rivolto verso il muro…

DOMANDA - Questa posizione, da chi le è stata indicata? 

RISPOSTA - Non so quale ruolo avesse, da un…

DOMANDA - Le chiedo, dalla persona che l’aveva accompagnata o da un agente diverso?

RISPOSTA - Credo un agente diverso, perché… si, credo… un agente diverso. 

DOMANDA - Quanto tempo è rimasta in questa posizione? 

RISPOSTA - Un qualche ora… penso di si… penso 2-3 ore. 

DOMANDA - C’è stato qualche momento, in cui è stata nella cella, che è potuta stare seduta oppure no? o comunque in una posizione più comoda. 

RISPOSTA - Dopo questi sì… ma dopo molto… dopo molto sì. 

DOMANDA - Ricorda chi diede la possibilità di sedere? 

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Non ricorda?

RISPOSTA - No, chi diete… no.

DOMANDA - Ricorda se nella cella entravano degli agenti oppure no? 

RISPOSTA - Ricordo, che a volte entravano degli agenti, ma credo fossero quelli della scientifica, se così si possa dire, per una sorta di identificazione… perché avevano portati a turno per svolgere una sorta di identificazione…

DOMANDA - Cioè, entravano degli agenti che portavano fuori delle persone? 

RISPOSTA - Sì. Non so, credo fosse la scientifica… non so cosa sia. E sì, c’era questa sorta di identificazione e quindi eravamo portati a turno a fare questa cosa. 

DOMANDA - Le persone che venivano per questo incombente, com’erano vestite?

RISPOSTA - Credo in borghese. 

DOMANDA - In borghese. 

RISPOSTA - Sì… credo. Poi comunque, ho detto… non rileggendola, mi rifaccio sempre.

DOMANDA - Le volevo chiedere, lei in cella ha ricevuto percosse oppure no.

RISPOSTA - In cella no.

DOMANDA - Ha visto se qualche d’uno in cella, ha ricevuto percosse? 

RISPOSTA - No… mi pare di no. 

DOMANDA - Quando era stata sentita, il 18 settembre 2001, lei aveva detto: ogni tanto qualche poliziotto chi si muoveva o abbassava le braccia. Rifer…

RISPOSTA - Durante la… appunto durante le due o tre ore dell’arrivo, sì. 

DOMANDA - Questo lo ricorda? 

RISPOSTA - Credo si riferisse… mi scusi… alle ore successive. Sì, all’inizio sì. 

DOMANDA - Lei ha ricevuto percosse oppure no?

RISPOSTA - Più che percosse, erano della sorta di intimidazione a stare in quella posizione. 

DOMANDA - Può dire cosa facevano gli agenti… allora? Ha detto, questo di intimidazione… può dire in concreto cosa facevano gli agenti? 

RISPOSTA - In senso… sia verbalmente oppure sia… intimidivano a stare contro il muro, a non muoversi, a stare in quella posizione. 

DOMANDA - Ma lei ha ricevuto questo…

RISPOSTA - Sì, si. 

DOMANDA - Anche lei? Ricorda, se c’era qualche d’uno che conosceva, all’interno della cella?

RISPOSTA - All’interno della cella, c’era il signor Figurelli, che conoscevo. Poi una ragazza che avevo… no… poi una ragazza l’avevo conosciuta nella cella stessa… quindi… 

DOMANDA - Chi era questa?

RISPOSTA - Non ricordo il nome, non so se sia riportato sul…

DOMANDA - Sa di dov’era? Era Italiana?

RISPOSTA - Sì, sì. 

DOMANDA - Sa di che città era? Sa come si chiamava… il nome di battesimo? 

RISPOSTA - No, il nome di battesimo non lo ricordo.

DOMANDA - L’ha conosciuta lì in cella? L’aveva conosciuta in cella o l’aveva vista… 

RISPOSTA - No, no, lì in cella.

DOMANDA - Non ricorda nulla di lei? Non so, se le abbia detto…

RISPOSTA - Una ragazza molto giovane, bassina… piccolina. 

DOMANDA - La città di provenienza? La zona di provenienza?

RISPOSTA - Non so… se Pavia… 

DOMANDA - Le sembra di Pavia? 

RISPOSTA - Mi sembra Pavia… però… 

DOMANDA - Lei ha detto, che c’era Figurelli… lo conosceva Figurelli?

RISPOSTA - Sì, sì. 

DOMANDA - C’erano altre persone, che lei ricorda, che conosceva… nella cella? 

RISPOSTA - Che conoscevo, personalmente… no. 

DOMANDA - Quando era stata sentita, il 18 settembre 2001, aveva ricordato Perrone Vito. 

RISPOSTA - Ma non era in quella cella. Lei mi ha chiesto… in quella cella, quindi le ho risposto. 

DOMANDA - Ma lei aveva detto… che dice: qui ho rivisto Figurelli e Perrone… riferendosi alla cella. 

RISPOSTA - No, solamente il signor Figurelli… mi sembra… 

DOMANDA - Mi sembra di ricordare in quella cella… il Perrone l’ha visto? Durante il suo… 

RISPOSTA - Sì, ma non era in quella cella. 

DOMANDA - Lei ci ha detto di questa procedura che veniva fatta, anche lei ha avuto questa procedura, con questi agenti che venivano in borghese e accompagnavano per l’identificazione? 

RISPOSTA - Sì, sì. 
DOMANDA - Dov’è stata condotta? 

RISPOSTA - Era un luogo vicinissimo, poi. Cioè, bastava uscire… se non ricordo male… cioè, bastava semplicemente uscire dall’ingresso principale, era proprio antistante… era vicinissimo.

DOMANDA - Quindi lei per uscire ha ripercorso il corridoio?

RISPOSTA - Sì, si. 

DOMANDA - Che situazioni ricorda nel corridoio? Era vuoto o c’erano degli agenti? 

RISPOSTA - Non ricordo questo particolare. 

DOMANDA - Quando è stata accompagnata per questa procedura di identificazione, con che modalità è stata accompagnata? Ha potuto camminare liberalmente…

RISPOSTA - Sì, si. Durante quel momento… sì, sì… liberamente. 

DOMANDA - In occasione degli altri passaggi che avuto nella struttura, ha potuto camminare liberalmente o le è stata chiesta di prendere delle posizioni… altre posizioni?

RISPOSTA - Se non ricordo male, era più una questione verbale… più che fisica. 

DOMANDA - Può essere più precisa? Cosa ricorda? 

RISPOSTA - Cioè… nel senso… c’era più imposizione verbale. 

DOMANDA - Cosa dicevano, quindi che le imposizioni verbali, cioè intende degli ordini, delle espressioni che le venivano rivolte? Riesce ad essere più precisa?

RISPOSTA - Sì, sì. In base a quelle che ho riferito prima… però era più all’inizio…

DOMANDA - Cioè, insulti? Volevo capire se erano ordini verbali o altri tipi di espressioni? Dovrebbe chia…

RISPOSTA - Questo non lo ricordo benissimo, quindi non vorrei…

DOMANDA - In quest’altro posto dove è stata condotta, ricorda che incombenti sono stati? 

RISPOSTA - In che senso, scusi? 

DOMANDA - Che cosa è stato fatto per l’identificazione?

RISPOSTA - Ah… le impronte digitali e delle foto segnaletiche. 

DOMANDA - Le è stato… sono state spiegate le ragioni dell’arresto, le ricorda… oppure no? 
RISPOSTA - No, no, quello no. 

DOMANDA - È stato chiesto se intendeva nominare un difensore…

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Se intendeva avvisare qualche d’uno? 

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Neanche durante il resto della permanenza, prezzo la caserma, le sono state date queste informazioni e fatte queste…

RISPOSTA - No, no. 

DOMANDA - Quando si sono concluse queste operazioni, è stata condotta nella stessa cella oppure in un'altra cella? Lei prima ci ha parlato di uno spostamento di cella. Allora, le chiedevo, può dirci in quale momento è avvenuto lo spostamento di cella? Prima o dopo questa procedura?

RISPOSTA - Beh, sicuramente dopo… però ora non ricordo se in funzione di questo. Però, sicuramente dopo.

DOMANDA - Temporalmente dopo. 

RISPOSTA - Sì, sì. 

DOMANDA - Le volevo chiedere ancora, qualcosa della cella. Lei ricorda se la cella aveva una finestra oppure no? 

RISPOSTA - Sì, sì. Se non mi sbaglio sì.

DOMANDA - La ricorda com’era fatta? 

RISPOSTA - C’erano delle grate. 

DOMANDA - C’erano dei vetri? 

RISPOSTA - Non mi pare, però non ne sono certa. 

DOMANDA - Le chiedo, durante la sua permanenza in cella, lei ha sentito, ha subìto degli insulti oppure no? 

RISPOSTA - Soprattutto all’inizio, quando accadde…

DOMANDA - Quando era in piedi?

RISPOSTA - Esatto. Sì. 

DOMANDA - Ricorda qualche espressione? 

RISPOSTA - Sempre quelle ricorrenti.

DOMANDA - Quando era stata sentita, il 18 settembre, aveva ricordato anche l’espressione, oltre alle altre, “morte al comunismo”. Con riferimento alla permanenza in cella. Allora. Le chiedo, nell’altra cella, che quando ha avuto lo spostamento dopo… il fotosegnalamento, in che posizione si è collocata? Lei ha detto… nella prima cella che è stata per qualche ora nella posizione che ci ha indicato… in piedi… e poi si è potuta sedere successivamente. In questa seconda cella, ci può descrivere la posizione, in cui è stata? 

RISPOSTA - La seconda cella era più piccola, rispetto all’altra. 

DOMANDA - Eravate sempre misti? Uomini e donne?

RISPOSTA - Solo donne, se non mi sbaglio.

DOMANDA - Le sembra di ricordare che eravate solo donne. 

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E si ricorda in che posizione stavate? Lei e le altre ragazze della cella? 

RISPOSTA - No, non me lo ricordo. 

DOMANDA - Non se lo ricorda? Lei aveva detto, quando era stata sentita il 18 settembre 2001… che dice… in questa stanza potevamo stare sedute. 

RISPOSTA - Sì, perché poi ricordo dove fu la stanza dove mangiammo per la prima volta, se non mi sbaglio. 

DOMANDA - Lei ricorda, può dire allora cosa è accaduto per il cibo? Ci può ire, durante la sua permanenza se ha ricevuto del cibo e, se sì, quando lo ha avuto?
RISPOSTA - Per le prime ore no, assolutamente no. 

DOMANDA - Quando era nella prima cella… no?

RISPOSTA - No, no. Dopo molto; infatti… in quella cella sì. 

DOMANDA - Riesce temporalmente a darci qualche indicazione? Cioè quando è arrivata alla caserma più o meno che ora poteva essere? 

RISPOSTA - Non ho capito. 

DOMANDA - Quando è arrivato la case… cioè, volevo chiederle se si ricordava temporalmente, quanto tempo era stata nella varie celle. Le chiedo, quando è arrivata alla caserma, più o meno che ora era… nella scuola Diaz, quando è stata trasportata? Era ancora buio c’era…

RISPOSTA - Sarà stata mezzanotte… credo. 

DOMANDA - Sì. Aveva detto, verso le 2, le 3 di notte… quando era stata sentita. 

RISPOSTA - Ah dopo… quindi… ho capito.

DOMANDA - Ricorda quando è stata condotta nella… cioè, quando ha fatto il fotosegnalamento, era ancora giorno? Era chiaro? 

RISPOSTA - Sì. Era la mattina… credo. Comunque era giorno. 

DOMANDA - Quando è passata nella seconda cella, ricorda se era ancora giorno…

RISPOSTA - Era giorno…

DOMANDA - Era ancora giorno.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Quindi, il cibo l’ha avuto, ha detto, nella seconda cella. Ricorda, più o meno, in che parte della giornata… vero sera, pomeriggio?

RISPOSTA - No. Non avendo orologio, assolutamente non… comunque ricordo… sì, poteva essere giorno. 

DOMANDA - Ricorda cosa vi fu dato, da mangiare?

RISPOSTA - Dei panini. Sì. 

DOMANDA - Può dire quanti? Uno, due o più a testa?

RISPOSTA - Non so… credo uno, due a testa… massimo… si.

DOMANDA - Ha avuto da bere? 

RISPOSTA - Non lo ricordo. 

DOMANDA - Non se lo ricorda. Ricorda qualche d’uno in particolare, delle persone… delle donne presenti in questa cella? Nella seconda?

RISPOSTA - Sì. Sempre quella ragazza, a cui mi riferivo prima. 

DOMANDA - Quella Italiana che aveva conosciuto. 

RISPOSTA - Sì, esatto. 

DOMANDA - Altre persone, ricorda?

RISPOSTA - Sì, ricordo che c’era anche un’latra ragazza Italiana, che però abitava a New York… però…

DOMANDA - Una ragazza Italiana che abitava a New York? 

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sa il nome? 

RISPOSTA - Stefania credo. E poi c’erano molte ragazze straniere… comunque. 

DOMANDA - Di che nazionalità?

RISPOSTA - Tedesche… si, credo più che altro tedesche. 

DOMANDA - Ne ricorda qualcuna in particolare? 

RISPOSTA - No, in particolare… no.

DOMANDA - Ricorda, se c’era, nella seconda cella dove eravate tutte donne, qualche donna ferita? 

RISPOSTA - Sì. C’era… si, si, ce n’era qualcuna ferita.

DOMANDA - Ricorda che ferite avevano… cioè, se qualche d’una…

RISPOSTA - Non vorrei sbagliarmi… ma credo questo punto. Però…

DOMANDA - Lei ricorda una donna, che aveva una ferita…

PRESIDENTE - Alla fronte, quindi?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Quando era stata sentita, il 18 settembre, aveva ricordato anche una ragazza che parlava straniero, aveva detto, che non aveva più i denti davanti. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - La ricorda?

RISPOSTA - Sì, ora sì.

DOMANDA - Ricorda che età poteva avere?

RISPOSTA - Bah… massimo 20 anni, ma neanche.

DOMANDA - Qualcosa delle sue caratteristiche fisiche, per quello che ricorda? 

RISPOSTA - Ricordo che aveva i capelli biondi, molto alta… se ci riferiamo all’aspetto…

DOMANDA - Li aveva lunghi o corti?

RISPOSTA - Corti. 

DOMANDA - Ricorda qualche altra caratteristica somatica, del viso? Glielo chiedo per in allora, l’aveva ricordata. 

RISPOSTA - Sì, si, ma sicuramente. 

DOMANDA - Il 18 settembre 2001, dice che aveva parlato dei capelli rasati, aveva detto, e gli occhi verdi o azzurri.

RISPOSTA - Sì. Sì, sì, confermo.

DOMANDA - Le chiedo se durante la permanenza a Bolzaneto, ha avuto bisogno di andare in bagno e se ha chiesto di essere accompagnata.
RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda?

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Quando era stata sentita, il 18 settembre 2001, aveva detto… in questa stanza, riferendosi alla seconda cella, potevamo stare sedute ed andare in bagno… ove venivamo accompagnate. Però non ricorda l’accompagnamento in bagno, non ricorda nulla dell’accompagnamento in bagno?

RISPOSTA - No, però se l’ho dichiarato all’epoca… allora è giusto.

DOMANDA - In questa seconda cella, lei ricorda se entravano degli agenti, oppure no? Nella prima, ci ha riferito che entravano ogni tanto qualche… agente a sistemare le gambe, a dare l’indicazione di…

RISPOSTA - Non mi pare… però…

DOMANDA - Ha ricevuto insulti, oppure no? 

RISPOSTA - In questa seconda? No, mi pare di no. 

DOMANDA - Quando era stata sentita, il 18 settembre 2001, aveva detto: in questa stanza siamo state trattate meglio, anche se nella giornata di domenica ricordo ancora qualche insulto. 

RISPOSTA - Sì, va beh…

DOMANDA - Le volevo ancora chiedere, se ricorda se a Bolzaneto ha incontrato un medico? Se c’è stato un momento, in cui ha avuto dei contatti con un medico. 
RISPOSTA - Sì. C’era un medico, che però non ci ha visitato personalmente. C’erano delle… non so… poliziotte, non so cosa fossero. 

DOMANDA - Ricorda dove ha avuto modo di vedere il medico?

RISPOSTA - Credo qui, in infermeria, rivedendo la piantina. 

DOMANDA - Le volevo chiedere ancora una precisazione con riferimento al bagno: lei ricorda se ha potuto vedere se qualche altra persona mentre era nelle celle veniva accompagnato al bagno?

RISPOSTA - Penso di sì. 

DOMANDA - Ricorda qualcosa in particolare?

RISPOSTA - No, al momento no. 

DOMANDA - Perché con riferimento a questa circostanza, quando era stata sentita il 18 settembre 2001, aveva detto: “ho visto un ragazzo che è stato colpito mentre lo accompagnavano in bagno, perché aveva alzato la testa”. Ricorda questo episodio? 

RISPOSTA - Sì, ora che me lo ha citato… si.

DOMANDA - Ricorda qualcosa di questo ragazzo? Ha avuto modo di parlargli?

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Sì. Lei ha detto che… le sembra… quindi, che corrisponde ai suoi ricordi, il luogo dove c’è scritto infermeria? Dove ha incontrato…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le chiedo, se ricorda… se lo sa collocare, rispetto alla procedura dell’identificazione. Se ci può dire, se la visita è avvenuta prima o dopo, se lo ricorda. 

RISPOSTA - Rispetto a cosa, mi scusi? 

DOMANDA - Alla procedura di identificazione, quando l’hanno portata fuori. Alle foto, alle impronte… ricorda se era di giorno o di notte, la visita? 

RISPOSTA - Di giorno, sicuramente. Però non riesco a collocarle… no. 

DOMANDA - Ricorda solo che era di giorno. 

RISPOSTA - Sì, di giorno si. 

DOMANDA - Può descriverci la situazione che ricorda? Quando ha inco…

RISPOSTA - Sì. Mi ricordo che entrai e queste due poliziotte ci chiesero… c’era un separè e c’era un medico… 

DOMANDA - C’erano due… l’hanno accomp… c’erano due poliziotti, ha detto? 

RISPOSTA - Donne. 

DOMANDA - Ricorda com’erano vestite? 

RISPOSTA - Di blu… sempre con una divisa blu. 

DOMANDA - Lei, per quando sono i suoi ricordi, a Bolzaneto ha sempre visto divise come questa che ci ha indicato… blu… o ha visto divise diverse anche? 

RISPOSTA - Credo blu. 

DOMANDA - Ma ricorda solo divise blu? 

RISPOSTA - Sì. Però non so se all’inizio forse c’era qualche altra divisa. Cioè, solo nel momenti in cui arrivammo… però… 

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata dal Presidente, a mostrare alla teste il fascicolo delle divise. 

PRESIDENTE - Si autorizza. 

DOMANDA - Se vuole guardare il fascicolo, queste sono le divise che erano in uso alle Forze dell’Ordine, nei giorni del G8. Se lo vuole guardare tutto e dirci intanto se individua una foto che le ricorda la divisa blu, che ci ha indicato e poi se le sembra di vedere altre foto, che ricordano divise…

RISPOSTA - Si parla sempre ovviamente del…

DOMANDA - Della caserma di Bolzaneto, no della Diaz… della caserma di Bolzaneto. 

RISPOSTA - La B3, mi pare di ricordare. 

DOMANDA - Questa è la divisa blu che diceva, le sembra assomigliante a questa? 

RISPOSTA - Sì. Ma che poi è simile alla B2.

DOMANDA - Quindi, B2 e B3. ce ne sono delle altre nel fascicoletto, che lei ricorda?

RISPOSTA - Questa sono quelle che… credo di ricordare maggiormente… poi…

DOMANDA - Lo guardi pure tutto, il fascicoletto. 

RISPOSTA - Sì, si. 

DOMANDA - Non le pare…

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Lei quando era stata sentita, il 18 settembre 2001, aveva anche individuato la foto D2, Domodossola 2. la vuole un attimo vedere? D2. 

RISPOSTA - Ora, le ripeto, non mi pare questa… però, avendolo dichiarato all’epoca… sarà in fondo più attendibile quello che dichiarai allora. 
DOMANDA - E allora aveva detto, per correttezza della contestazione, mi pare poi di riconoscere nella foto D2, la divisa di alcune persone viste a Bolzaneto. 

RISPOSTA - E allora ritengo più attendibile… quella di tanti fa. 

DOMANDA - Sì, ha detto che c’erano due agenti con la divisa blu, le sembrava, diciamo nell’infermeria. Può descrivere come si è svolta la visita? Quello che ricorda? 

RISPOSTA - Sì, ricordo che non c’è stata una vera e propria visita, c’hanno fatto denudare, c’era un separè e c’era questo medico che scriveva delle cose.

DOMANDA - Come l’ha individuato come medico?

RISPOSTA - Dal camice. Poi ovviamene dalla posizione… però…

DOMANDA - Ce lo può descrivere? 

RISPOSTA - Ricordo che aveva degli occhiali e dei capelli corti, però era seduto, anche se sembrava alto.

DOMANDA - L’età, indicativamente? 

RISPOSTA - Meno di 50 anni. 

DOMANDA - Come corporatura, per quello che ha potuto vedere? 

RISPOSTA - Media.

DOMANDA - E le è stato sentito il cuore, sentito l’addome, il dottore si è avvicinato? 

RISPOSTA - No, no. Non ricordo questo… però…

DOMANDA - Le sono state fatte delle domande? Sulle sue condizioni di salute?

RISPOSTA - No, mi pare di no. 

DOMANDA - È stata misurata in altezza, pesata, che lei ricordi? 

RISPOSTA - Mi pare di no. 

DOMANDA - Lei quanto è alta, signorina?

RISPOSTA - 1 e 69.

DOMANDA - E come peso, all’epoca?

RISPOSTA - 53… 54. 

DOMANDA - Glielo chiedo, perché è riportato sul suo diario clinico, altezza 1 e 68, chilogrammi 55. Lei quanto è alta?

RISPOSTA - Sì, più o meno. 

DOMANDA - Aveva delle ferite, che lei ricordi? Dei lividi…

RISPOSTA - Io avevo un livido sulla gamba, poi ricordo che in quell’occasione mi fu… cioè, il livido sulla gamba non in quell’occasione, me lo procurai nella scuola Diaz.

DOMANDA - Su quale gamba?

RISPOSTA - Sinistra. 

DOMANDA - E ricorda, anche in che parte della gamba? 

RISPOSTA - Sopra il ginocchio. 

DOMANDA - Ricorda se le fu chiesto, come se l’era procurato, le furono fatte delle domande anche su questo livido oppure no?

RISPOSTA - Ah… lì durante… no.

DOMANDA - Dopo la visita medica dove è stata condotta? 

RISPOSTA - Credo in cella, nuovamente. 

DOMANDA - Le chiedo ancora il momento della traduzione, dell’accompagnamento al mezzo, che poi l’ha portata in carcere: ricorda come è avvenuto, l’accompagnamento? 

RISPOSTA - Sì. Eravamo ammanettate, eravamo tutte ammanettate, sì. 

DOMANDA - Ammanettate ciascuno singolarmente? 

RISPOSTA – No, se non mi sbaglio eravamo ammanettate ogni due persone… sì. Io con quella ragazza di cui le parlavo prima. 
DOMANDA - Cioè con quale? Perché aveva riferito di due ragazze. 

RISPOSTA - Quella italiana. 

DOMANDA - Ma quella di New York…

RISPOSTA - Quella è proprio… italiana.

DOMANDA - Cioè quella di Pavia?

RISPOSTA – Sì, credo Pavia… boh. 

DOMANDA - Ce la può descrivere fisicamente, quello che ricorda di questa ragazza? 

RISPOSTA - Sì. Era più bassa, anche molto più piccola di me… cioè, più piccola di me di età e aveva i capelli castani…

DOMANDA - Corti o lunghi?

RISPOSTA - Media lunghezza. 

DOMANDA - Ha avuto modo di parlare con lei? Sa che attività svolgeva, se studiava…

RISPOSTA - Credo studiasse, poi non ho avuto più modo di vederla. L’ho vista solamente in quei giorni. 

DOMANDA - In carcere, siete stati in cella insieme? 

RISPOSTA - Sì, sì. 

DOMANDA - Non ho altre domande Presidente. Chiedo di produrre il diario clinico, se non è agli atti…

PRESIDENTE - Infatti manca. 

DOMANDA - E chiedo di essere autorizzata a mostrare alla teste alcune foto, in riferimento alle persone arrestate. 

PRESIDENTE - Di una dispone l’acquisizione agli atti del diario clinico, relativo alla teste, redatto a Bolzaneto e autorizza il Pubblico Ministero a mostrare alla teste, alcune foto.

DOMANDA - Grazie. Scorreranno ora delle foto, lei dovrebbe dire se li riconosce e dove ricorda di averli visti. Questa persona la conosce? 

RISPOSTA - Sì, è il signor Figurelli di Foggia, era in cella… nella prima. 

DOMANDA - Nella prima cella, con lei. Si tratta di Figurelli Attilio. 

RISPOSTA - È il signor Perrone di Foggia, ma non era in cella con me. 

DOMANDA - A Bolzaneto lei ricorda di averlo visto? Durante la sua permanenza, per tutto il tempo o in qualche momento? 

RISPOSTA - Da una cella all’altra, in lontananza… si. ma non ho mai avuto modo di incontrarlo.

DOMANDA - In lontananza… scusi… mentre lei era in cella l’ha visto passare o lei stava passando… in che senso? 

RISPOSTA - No. Perché essendo le celle…

DOMANDA - Ah era in un’altra cella… quindi. Okay. Si tratta di Perrone Vito.

RISPOSTA - Non so, credo sia una delle ragazze straniere… che fosse in cella, però…

DOMANDA - Quali? 

RISPOSTA - Non lo so. 

DOMANDA - La ricollega a qualche ricordo in particolare?

RISPOSTA - No. Dopo che lei mi ha citato, appunto, quella ragazza straniera di prima… però, credo sia lei… ma non se sono certa.

DOMANDA - Quale… a quale passaggio si riferisce? 

RISPOSTA - La ragazza di cui parlava della mascella, dei denti rotti… credo, però non ne sarei sicurissima. 

DOMANDA - Quella sui 20 anni, che ha detto giovane… si tratta di Kuskau Anna Julia. Questa ragazza la ricorda?

RISPOSTA - La ragazza italiana… eh si. Però non so il nome.

DOMANDA - Quindi, la ragazza di Pavia? Questa che ha detto… con cui era stata ammanetta insieme per la traduzione. 

RISPOSTA - Mi pare di si… mi pare di si. 

DOMANDA - Che era in cella con lei, con cui poi è stata accompagnata al mezzo, ammanettata insieme. Le sembra lei? Chiedo… se, se lo ricorda.

RISPOSTA - Mi pare di si. 

DOMANDA - Si tratta di Scala Roberta…

RISPOSTA - Ecco.

DOMANDA - Ora che ha sentito il nome lo ricorda?

RISPOSTA - Sì, sì. 

DOMANDA - Non se lo ricorda?

RISPOSTA - Non so chi sia. Questa è una ragazza italiana, forse quella di New York di cui le parlavo di prima. Stefania… probabile? 

DOMANDA - Le sembra la Stefania, italiana che viveva a New York?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si tratta di Galante Stefania. Nessun’altra domanda, grazie. 

PRESIDENTE - Parti Civili hanno domande? I difensori? 

DIFESA - AVV. COMETTI

DOMANDA - Signora Petrone, buongiorno. Solo una precisazione. Poco da il Pubblico Ministero le ha chiesto, se nel corso della sua permanenza a Bolzaneto ha ricevuto degli insulti o delle minacce, se si… quali, nello specifico. E lei ha detto, di non ricordare specificatamente le minacce e gli insulti che aveva ricevuto. Allora il Pubblico Ministero le ha contestato, che in serie di interrogatorio nel settembre del 2001, lei aveva parlato invece di specifiche ingiurie e minacce. Vado a leggere testualmente: stronzi, bastardi, assassini… minacce del tipo, ve la faremo pagare. Se non che, per completezza della contestazione, io volevo dire che queste specifiche ingiurie e minacce, nel settembre del 2001, lei le aveva riferite nel momento in cui viene detto della sua permanenza alla scuola Diaz e non a Bolzaneto. Quindi, le chiedo… in oggi… queste specifiche minacce, che le sono state contestate… vale a dire: stronzi, bastardi, assassini e ve la faremo pagare… 

P.M. - Chiedo scusa. Perché il realtà io ho fatto la contestazione, perché poi nella parte che fa riferimento a Bolzaneto, i poliziotti hanno preso ad insultarci con le solite parole. Quindi, era un richiamo netto. 

DOMANDA - Certo, però era un po’ diverso… 

P.M. - Eh no… però.

DOMANDA - Quindi io chiedo, queste specifiche parole le sono state dette alla Diaz o a Bolzaneto?

RISPOSTA - In entrambi i luoghi. 

DOMANDA - Perché poi… appunto… io, secondo passaggio… le solite parole che ha riferito a Bolzaneto… Quindi, io le chiedo: quali specifiche ingiuri e minacce, ha ricevuto nel corso della sua permanenza a Bolzaneto? 

RISPOSTA - Le stesse che ha appena detto. 

DOMANDA - Le stesse che ho appena detto?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Va bene. Ne prendo atto. Nessun’altra domanda. 

PRESIDENTE - Altre domande. Signorina, dovrebbe, per cortesia, firmare la piantina. Ha segnato le varie celle dove è stata spostata? 

RISPOSTA - Sì, sto facendo un percorso… appunto. Devo segnare anche i luoghi dove sono stata portata?

PRESIDENTE - No, no. In questo caso (inc.). Grazie, può andare, buonasera. 

RISPOSTA - Prego. 
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DOMANDA - Domenica 22 luglio 2001 è stata condotta alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto? 

RISPOSTA - Devo tradurre?

DOMANDA - Magari facciamo rispondere, se vuole, in italiano. Se ha qualche… non so, dica al Presidente… Lei capisce un po’ d’italiano? 

P.M. - Ma se preferisce fare tutto in tedesco… 

PRESIDENTE - Se preferisce in italiano oppure con l’interprete… In tranquillità visto che c’è l’interprete. 

DOMANDA - Se c’è l’interprete, possiamo fate tutto in tedesco, se la teste preferisce. 

RISPOSTA - Sì.

Si dà atto che durante l’esame ci si avvale dell’ausilio dell’interprete.

DOMANDA - Proveniva direttamente dalla scuola Diaz oppure aveva avuto qualche passaggio ulteriore, in altri luoghi?

RISPOSTA - No. Ci hanno portato… ero insieme a cinque altri ragazzi e ci hanno portato prima in un posto di Polizia. 
DOMANDA - Sì. E chi erano questi altri cinque ragazzi? 

RISPOSTA - C’erano altri due ragazzi della Svizzera, poi una era Svedese ed un altro ragazzo tedesco. 

DOMANDA - Può dire questi… se ne conosce i nomi, di questi due ragazzi della Svizzera?

RISPOSTA - I cognomi non li conosco… però una ragazza svizzera… Fabian, poi il ragazzo Nathan…

DOMANDA - E la ragazza svedese…

RISPOSTA - Svedese… non mi ricordo se era Edda o Ingrid. Poi c’era un’altra ragazza, anche tedesca… Laura. 

DOMANDA - E il cognome lo ricorda, di Laura?

RISPOSTA - Non lo conosco.

DOMANDA - Quindi è arrivata a Bolzaneto proveniente da questo luogo… questa Stazione di Polizia?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Chiedo, se era stata informata alla Stazione di Polizia del luogo dove sarebbe stata portata?

RISPOSTA - No, non c’hanno detto niente. 

DOMANDA - È stata trasportata da sola o insieme a questi altri ragazzi che ci ha citato?

RISPOSTA - Insieme agli altri ragazzi. 

DOMANDA - In un stesso mezzo?

RISPOSTA - Dalla Diaz alla Stazione di Polizia tutti insieme e poi…

DOMANDA - E dalla Stazione di Polizia a Bolzaneto? 

RISPOSTA - In due… sempre in due. 

DOMANDA - Lei e chi? 

RISPOSTA - Una ragazza svedese, non so… Ingrid o Edda.

DOMANDA - O Edda o Ingrid, una delle… Dovrebbe dire, la situazione che ricorda, al momento dell’arrivo a Bolzaneto. 

RISPOSTA - Quando siamo arrivati, prima ci hanno fatto aspettare un altro po’ in macchina… circa mezz’ora… così… poi, quando siamo scesi, ci hanno fatto mettere al muro con le mani in alto, anche per tanto tempo…

DOMANDA - Muro quale? Cioè dove ha collocato il muro, rispetto all’ingresso?

RISPOSTA - Io direi, sulla parte destra. Insieme ad altre persone che erano già attivate, c’erano anche persone che avevano le braccia rotte, le gambe rotte, anche si dovevano mettere li al muro.

DOMANDA - Può descrivere bene la posizione in cui lei è stata collocata al muro? 
RISPOSTA - Con le braccia in alto, messe al muro.

DOMANDA - Il volto rivolto? 

RISPOSTA - Dovevo parlare al muro, non si poteva… e le gambe un po’ divaricate. 

DOMANDA - Più o meno la sa indicare che ora poteva essere?

RISPOSTA - Penso che era vero le 5 di mattina.

DOMANDA - Cominciava ad essere chiaro, era ancora scuro?

RISPOSTA - Cominciava un po’ ad essere chiaro. 

DOMANDA - Più o meno può dire quanto tempo è restata in questa posizione?

RISPOSTA - No… quello, non ho più idea.

DOMANDA - Cosa è accaduto mentre era in questa posizione al muro?

RISPOSTA - In giro c’erano tanti poliziotti che giravano, ci insultavano, ci dicevano cose tipo “dovremmo pararli tutti qui al muro” o “che rumori buffi facevano le teste della gente ieri quando li abbiamo spinti verso il muro”, come così.

DOMANDA - Le volevo chiedere alcune precisazioni. Allora dice “c’erano dei poliziotti intorno”; ricorda come erano vestiti queste persone?

RISPOSTA - No. perché non potevo guardare… non so…

DOMANDA - Erano in divisa, per quello che lei ricorda, oppure no? 

RISPOSTA - In divisa… sì.

DOMANDA - Ricorda i colori della divisa, oppure no?

RISPOSTA - No, no. Direi più blu… però non sono sicura.

DOMANDA - Ricorda se erano divise tutte uguali, o di tipi diversi? 

RISPOSTA - Fuori non lo so. Dentro mi ricordo che c’erano tante divise diverse. 

DOMANDA - Può indicarmi i colori delle divise che ricorda all’interno? 

RISPOSTA - Ho in mente un colore più grigio, verde… qualcosa così. Poi rosso… però so che non ci sono le divise rosse, non se forse erano delle strisce rosse, qualcosa così. Però esattamente non potrei dire. 

DOMANDA - Queste espressioni che lei ha riferito, in che lingua sono state dette? 

RISPOSTA - In italiano. 

DOMANDA - Faceva freddo? 

RISPOSTA - Sì. Faceva molto freddo. Poi la più parte della gente, non aveva una giacca… tutti in maglietta.

DOMANDA - E lei com’era vestita? Che indumenti aveva ? 

RISPOSTA - Io avevo un pullover… come unica quasi. Però lo stesso faceva freddo. 

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla teste, il fascicolo delle divise, visto che ha già dato delle indicazioni sui suoi ricordi, delle divise. È un fascicolo delle divise indossate dalla forze dell’ordine, nei giorni del G8. Dovrebbe dire se individua questa divisa blu, che ricorda e questa sul verde… grigio-verde, che ricorda all’interno. 
RISPOSTA - Mi sembra che erano tutte divise, tipo compartimento… non tipo così…

DOMANDA - Guardi pure tutto il fascicolo, che ce n’è molte. Guardi fino in fondo. 

RISPOSTA - Penso di ricordarmi di più, la D2. 

DOMANDA - Domodossola 2?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Questa divisa, ha un giubbottino scuro sopra, lei lo ricorda questo giubbetto oppure no?

RISPOSTA - Mi sembra di sì. 

DOMANDA - E quella divisa blu che ha indicato, la individua in qualche foto? 

RISPOSTA - No… è difficile. Forse… direi di più quella più scura, allora l’A2. 

DOMANDA - A2… Ancona 2. Questa?

RISPOSTA - Sì. 
DOMANDA - Va bene. Volevo chiederle, lei aveva qualche lesione? Qualche ferita, qualche fascitura?

RISPOSTA - Avevo un po’ spaccato il sopracciglio. Avevo la mano che sanguinava e avevo tanti ematomi sulla schiena, dei manganelli. 

DOMANDA - Aveva la mano che sanguinava?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Prima di essere condotta in questa Stazione di Polizia, era stata condotta in Ospedale oppure no? 

RISPOSTA - No, perché avevo paura di andare in Ospedale, perché c’erano… raccontato tante storie, che li si picchiava ancora… si faceva ancora. 

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla teste, anche la piantina del sito. 

PRESIDENTE - Si autorizza. 

DOMANDA - Dovrebbe indicare il muro… se ci può indicare il punto del muro dove… 

PRESIDENTE - Dovrebbe segnare anche i suoi spostamenti. 

RISPOSTA - Prima qui fuori, poi…

DOMANDA - Dopo dove è stata condotta… diciamo… dopo l’attesa al muro?

RISPOSTA - In un atrio. Io me lo ricordo, poi secondo posto come un atrio, proprio all’ingresso. Era qui… per la prima cella… direi… era sulla sinistra, però non posso dire se era dietro o d’avanti. 

DOMANDA - È stata condotta… quando è stata portata all’interno subito in cella o è stata fatta attendere in qualche altra parte, prima di essere condotta in cella? 

RISPOSTA - No, prima ho dovuto aspettare in questo atrio. 

DOMANDA - Può dirci in che punto? In che posizione? 

RISPOSTA - In piedi e per abbastanza tempo, perché tutte le donne che stavano… perquisendo le altre donne, hanno tutte… le poliziotte erano preoccupate a perquisire tutte le donne. 

DOMANDA - Ha detto in piedi, può precisare, più in dettaglio, in che posizione è stata nell’atrio?

RISPOSTA – No, ricordo solo in piedi. 

DOMANDA - Solo in piedi?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Il volto rivolto come? 

RISPOSTA - Non mi ricordo se era verso il muro…

DOMANDA - Non si ricorda.

RISPOSTA - No. Però ero in piedi per abbastanza tempo, perché mi hanno dimenticato… mi sembra… lì e dopo che ero li tanto tempo in piedi, ho chiesto a qualcuno se mi potevo sedere… ero seduta anche per abbastanza tempo e fino che mi hanno portato in cella, mi sembra che erano già quasi tutti dentro.

DOMANDA - Quindi è stata anche un po’ seduta nell’atrio? 

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi un po’ in piedi e un po’ seduta?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha chiesto di poter sedere ed è stata… è stato detto di poter sedere. In quale cella è stata condotta? 

RISPOSTA - Io so che era sulla sinistra. 

DOMANDA - Ricorda se verso il fondo del corridoio, a metà, all’inizio? 

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non si ricorda?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Le chiedo: durante l’accompagnamento alla cella ha potuto camminare liberamente? 

RISPOSTA – No, ho dovuto mettere le mani sulla testa e guardare in giù, non si poteva guardare la gente che era in giro. 

DOMANDA - La situazione nel corridoio come la ricorda? Era vuoto o c’erano delle persone? 

RISPOSTA - No, c’erano tanti poliziotti. Come li ricorda, in divisa o in borghese? 

RISPOSTA - In divisa. 

DOMANDA - Divise tutti uguali o di diverso tipo?

RISPOSTA - No… diversi tipi.

DOMANDA - E cioè… i colori li può dire, degli agenti che lei ricorda presenti nel corridoio? 

RISPOSTA - Grigio… prima e poi gli altri anche… non so… il blu, però non so se era il blu chiaro o scuro. Non posso dire esattamente. 

DOMANDA - Quella grigia… diciamo… somigliante alla foto che ci ha indicato prima? 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - La situazione nella cella, come la ricorda? Era una cella vuota o c’erano già altre persone? 

RISPOSTA - C’erano già altre persone. 

DOMANDA - Più o meno può dire quante? 

RISPOSTA - No… il muro era pieno… direi.

DOMANDA - In che posizioni le ricorda, le persone presenti? 

RISPOSTA - Non me li ricordo… se erano seduti o in piedi, quando sono arrivata io. So solo che subiti dopo sono arrivati, abbiamo dovuto mettere in piedi… ancora… verso il muro… ancora con le braccia alzate. 

DOMANDA - Non ho capito se al momento in cui è entrata, ha potuto sedere oppure no? 

RISPOSTA - Non mi ricordo. 

DOMANDA - Non si ricorda. 

RISPOSTA - No.

DOMANDA - E non ricorda neanche la posizione in cui aveva… che avevano gli altri?

RISPOSTA - No. Direi che erano seduti… però non mi ricordo.

DOMANDA - Le sembra che fossero seduti. Ricorda se c’erano uomini, donne o solo donne?

RISPOSTA - Sì. Erano uomini e donne. 
DOMANDA - Ricorda se ha visto qualche d’uno che già conosceva? Oppure no? 

RISPOSTA - Sì. C’erano tutti quelli che erano in Stazione prima con me. 

DOMANDA - Cioè i ragazzi che ha citato prima… i ragazzi svizzeri…

RISPOSTA - Poi c’era un’altra tedesca… Miriam… 

DOMANDA - La Laura tedesca che era alla stazione la ricorda? 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - C’era anche lei. Anche la ragazza svedese? 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - E i due ragazzi svizzeri. 

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Fabian e Nathan.

RISPOSTA - Sì, esatto. 

DOMANDA - Altre persone che lei ricordi? 

RISPOSTA - Erano tutti e due svedesi, non mi ricordo… eh? Era Ingrid… tutti e due… e poi anche un’altra tedesca che si chiamava Miriam, però il cognome non lo so.

DOMANDA - Lei poi ha detto che ad un certo punto ricorda che vi è stata l’indicazione di mettervi in piedi, nella posizione… Ricorda chi diede quest’ordine? 

RISPOSTA - No, non mi ricordo. 

DOMANDA - Per quanto tempo è rimasta in piedi? 

RISPOSTA - Per tanto tempo, però non lo so… le botte che ho preso in testa… mi girava la testa, per le botte che avevo preso. 

DOMANDA - Dove le aveva prese le botte? 

RISPOSTA - In testa. Alla Diaz.

DOMANDA - Cioè… si sentiva male? 

RISPOSTA - Sì, mi sentivo male. Avevo una commozione celebrale. E per quello anche tante cose non mi ricordo… tanto. 

DOMANDA - Ricorda se entravano in cella degli agenti, oppure no? 

RISPOSTA - Sì, entravano. E poi anche quando eravamo in piedi, se non si poteva dopo un po’… era difficile tenere su le braccia e quando venivano con manganelli… per dirci di tenerli più su ancora. 

DOMANDA - Quindi ricorda degli agenti che entravano col manganello?
RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Le chiedo: ricorda com’erano vestiti questi agenti che entravano col manganello? 

RISPOSTA - Non mi ricordo. 

DOMANDA - Non si ricorda. Può dire che cosa facevano col manganello? Cioè, on ho capito se picchiavano o facevano l’indicazione di tirare su le braccia? Per quello che lei ricorda, è stata percossa lei col manganello oppure no?
RISPOSTA - Non picchiavano però… come si dice? davano dei colpi sulle mani metterli in posizione. Possiamo dare atto che la teste ha mimato il gesto, che veniva fatto…

PRESIDENTE - Si da atto che la teste ha mimato il gesto di…

DOMANDA - È una specie…

PRESIDENTE - Con cui ha accompagnato la risposta, alla domanda del Pubblico Ministero, riguardante il manganello.

DOMANDA - Le chiedo se, ricorda se è stata condotta fuori dalla cella, qualche volta, oppure no?

RISPOSTA - Sì, per andare al bagno. 

DOMANDA - Le chiedo, è sempre rimasta, secondo quello che lei ricorda, in questa cella oppure ha avuto degli spostamenti di cella?

RISPOSTA - No, dopo un po’ hanno separato uomini e donne.

DOMANDA - Riesce a dare qualche indicazione temporale, quando è avvenuto questo? 

RISPOSTA - Non lo so.

DOMANDA - Non si ricorda. Era giorno o era buio?

RISPOSTA - Non lo posso ricordare.

DOMANDA - Non lo sa, non se lo ricorda. Lei ha parlato del bagno; ha chiesto lei di essere accompagnata in bagno? 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Ricorda questo diciamo più o meno se è avvenuto subito dopo che era stata accompagnata nella cella, dopo un po’ di tempo?

RISPOSTA - Dopo un po’ di tempo.

DOMANDA - Può descrivere com’è stata accompagnata in bagno?

RISPOSTA - Con le mani anche sulla testa… ancora… guardando in giù. 

DOMANDA - Accompagnate dagli agenti donne o uomini?

RISPOSTA - Donne. 

DOMANDA - Mentre state in bagno ha potuto chiudere la porta oppure no? 

RISPOSTA - Sì. mi sembra che lì alla Stazione prima non potevo però mi sembra che a Bolzaneto potevo chiudere la porta. 
DOMANDA - È stata accompagnata una sola volta o più volte in bagno? 

RISPOSTA - Due volte, mi sembra.

DOMANDA - Quando ha chiesto di essere accompagnata, è stata accompagnata subito? Oppure ha dovuto attendere? 

RISPOSTA - Ho dovuto attendere un po’. 

DOMANDA - Durante la sua permanenza a Bolzaneto, ha ricevuto del cibo e dell’acqua? 

RISPOSTA - Cibo… c’erano solo dei panini con carne e io non mangio carne. Mi sembra che ci hanno dato dei biscotti, ma non mi ricordo più bene. Poi acqua c’era un po’, però non tanta. Il fusto era così strano, così male che non ho bevuto quasi niente. 

DOMANDA - Cioè, aveva un…

RISPOSTA - Un gusto strano l’acqua.

DOMANDA - Quindi, lei cosa ha potuto mangiare? Quanto ha mangiato… ha mangiato un panino?

RISPOSTA - Biscotti, non ho mangiato panini. 

DOMANDA - I biscotti. Più o meno in che parte della giornata, è stato portato questo cibo? 

DOMANDA - Non lo so. 

RISPOSTA - Non se lo ricorda. 

DOMANDA - C’è stato un momento in cui sono state fatte delle foto o prese delle impronte, che lei ricorda? Durante la sua permanenza? 

RISPOSTA - Sì, verso la fine…

DOMANDA - Verso la fine?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dove è stata condotta per queste operazione? 

RISPOSTA - Mi hanno portato fuori, in un altro edificio. 

DOMANDA - Cosa hanno fatto, cosa si è svolto? 

RISPOSTA - Hanno preso le impronte, hanno fatto le fotografie, hanno filmato… non mi ricordo di tutti. Erano diverse Stazione che dovevano farli.

DOMANDA - Ho capito. Ricorda se le sono stati sottoposti dei fogli di firmare, in questa occasione? 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Com’erano scritti? In che lingua? 

RISPOSTA - In italiano.

DOMANDA - Ne ricorda il contenuto? Ha potuto comprendere di che documenti… di che fogli si trattasse?

RISPOSTA - No… però io non ho firmato niente…

DOMANDA - Ricorda di non aver firmato nulla? Ricorda se le è stato sottoposto, qualche documento dove c’erano le sue foto? E i segni delle sue impronte? Sottoposto per la firma? 

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Le sembra, però, di non aver firmato nulla? 

RISPOSTA - Mi sembra di no.

DOMANDA - Per quale ragione non ha firmato, posso chiedere? 

RISPOSTA - Perché prima di tutto non capivo tutto che c’era scritto, secondo non mi sembrava che era giusto che era mia e allora non volevo firmare niente. 

DOMANDA - Ricorda se erano documenti scritti… se tra i fogli, che le sono stati sottoposti, c’erano dei documenti scritti a mano? 

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non si ricorda. Si ricorda se è stato compilato a mano, davanti a lei, qualche documento… che poi le è stato sottoposto? 

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Le sembra di no? 

RISPOSTA - Mi sembra che le cose che ci hanno dato, le hanno messe li… così… non ci hanno chiesto niente. Poi non lo so… 
DOMANDA - Non hanno spiegato nulla? 

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Quando sono terminate queste operazione delle foto, impronte… dove è stata condotta? 

RISPOSTA - In cella ancora… però… ma io mi ricordo solo che a cominciare eravamo tutti insieme in una cella, poi c’hanno separato uomini e donne e poi, dopo la visita medica, c’hanno separati ancora e fatti gruppi più piccoli. Ma non so se era prima delle fotografie o dopo.

DOMANDA - C’è stato qualche momento in cui è stata chiamata lei, col proprio nome… sta per essere accompagnata da qualche parte?

RISPOSTA - Non lo so. Sono venuti sempre in cella… ogni paio d’ora e c’abbiamo dovuto mettere in piedi e ognuno ha dovuto dire il nome e da dove veniva. 

DOMANDA - Questo è accaduto una sola volta o più volte? 

RISPOSTA - Più volte… tanto. 

DOMANDA - Quando era nella prima cella, nella seconda o in tutte e due le celle? 

RISPOSTA - Direi in tutte e due.

DOMANDA - Si ricorda le persone che facevano… diciamo… questi appelli, queste richieste sui nominativi, com’erano vestite? 

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda. Si ricorda se erano in divisa o in borghese, questo lo ricorda? 

RISPOSTA - Direi più in borghese, però non sono sicura. 

DOMANDA - La cella aveva una finestra, per quello che lei ricorda? 

RISPOSTA - Una finestra, però non col vetro… solo con l’inferriata. 

DOMANDA - Lei ha avuto freddo? 

RISPOSTA - Sì. Faceva molto freddo, perché eravamo seduti sul pavimento di sasso, non avevamo delle coperte… niente… non c’erano i vetri…

DOMANDA - Avete chiesto qualcosa, lei ha chiesto, o sentito se è stato chiesto qualcosa con cui coprirsi? 

RISPOSTA - Sì, mi sembra che è stato chiesto. Sì… verso la fine, quando eravamo nei gruppi più piccoli, ci hanno dato delle coperte, però prima no.

DOMANDA - E ricorda se era giorno o notte? 

RISPOSTA - Direi notte. Però non sono sicura. 

DOMANDA - Per quello che lei ricorda, c’era rumore nella struttura? Oppure no? 

RISPOSTA - C’era cosa? 

DOMANDA - Rumore. 

RISPOSTA - Sì… c’erano sempre, si sentiva gente che piangeva, che gridava. 

DOMANDA - Ma nella sua cella o fuori? 

RISPOSTA - Ma noi avevamo molta paura, perché ci avevano detto che volevano fare un comune interrogatorio… avevano detto. 

DOMANDA - Quando? In quale cella? 

RISPOSTA - Quando ci avevano separato… già.

DOMANDA - Quindi, nella seconda cella. 

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Chi li ha detto questo? Chi ha detto questa cosa?

RISPOSTA - Non lo so… non mi ricordo. 

DOMANDA - Ma… non so, è entrato qualche d’uno che ha detto questa cosa… si sentiva, cioè…

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - È entrato qualcuno che ha detto questa cosa?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - E ricorda come era vestito, questa persona? 

RISPOSTA - Non mi ricordo. Però abbiamo visto sempre, abbiamo sentiti i ragazzi che gridavano che piangevano e quando sono passati dalla cella si vedeva sangue fresco noi avevamo paura che ci volevano fare dire qualcosa che avevamo fatto, picchiandoci.

DOMANDA - Lei ricorda di avere visto delle persone passa mentre era in cella?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E può dire cosa ha visto?

RISPOSTA - Sembravano come se erano stati picchiati, certe volte si vedeva del sangue.

DOMANDA - Uomini o donne?

RISPOSTA - Uomini perché eravamo già separati.

DOMANDA - L’ha visto dall’esterno, nel corridoio?

RISPOSTA - Sì io ero in cella e lei mi vedeva passare.

DOMANDA - Ne conosceva qualcheduno, ne ha riconosciuto qualcheduno di queste persone che sono passate?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Durante la sua permanenza lei è stata informata in qualche momento delle ragioni del suo arresto, e le è stato chiesto se voleva avvisare qualche familiare o il suo consolato della sua detenzione nella caserma?

RISPOSTA - No, non ce l’hanno mai chiesto.

DOMANDA - C’è stato qualche momento della sua permanenza a Bolzaneto in cui lei ha dichiarato che non voleva che venissero informati i suoi familiari e il suo consolato del suo stato di detenzione?

RISPOSTA - No, volevamo… gli abbiamo detto che sarebbe un nostro diritto di potere informare a qualcuno e a noi hanno sempre detto che non avevamo diritti.

DOMANDA - Lei ricorda di avere fatto questa richiesta proprio?

RISPOSTA - Non so se la stessa però insieme ridiceva a loro che…

DOMANDA - Lei non ha mai dichiarato che non voleva che venissero avvisati i familiari?

RISPOSTA - No.

P.M. - Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla teste il documento che è contrassegnato 153/f del DAP, non che anche il foglio di immatricolazione che porta lo stesso numero 153/f.

PRESIDENTE - Si dà atto che i documenti che il Pubblico Ministero chiede di rammostrare corrispondono perfettamente alle copie degli stessi già in atti e si autorizza a mostrarli al teste.

DOMANDA - Questi documenti… intanto gli chiedo se su uno c’è la sua firma e se la riconosce in quello con le foto.

RISPOSTA - Sì è la mia firma.

DOMANDA - Ha un ricordo visivo di questi documenti, ci può dire dove gli sono stati sottoposti? Lei prima ci ha parlato di queste procedure di identificazione di quest’altro edificio con le varie postazioni, ricorda se questi fogli sono stati sottoposti in quel posto oppure in un altro luogo, oppure in cella ricorda?

RISPOSTA - Prima che ci hanno portato alla visita medica, e me mi hanno portato in un’altra stanza dove mi sembra che mi hanno messo dei fogli per firmare.

DOMANDA - Sulla piantina riesce a collocare questa stanza dove l’hanno portata prima della visita medica?

RISPOSTA - Io direi che era di fronte…

DOMANDA - Su che lato del corridoio?

RISPOSTA - Di fronte a dove è avvenuta la visita medica.

DOMANDA - Come lo ricorda questa stanza, chi c’era, cos’è avvenuto ci può raccontare?

RISPOSTA - No non mi ricordo più niente, so solo che dopo che avevo finito lì ho dovuto aspettare fuori fino a che potevo entrare nell’altra stanza.

DOMANDA - Quella della visita?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le chiedo se ricorda… lei ha detto che in quella stanza le sono stati sottoposti i fogli ricorda se c’erano degli agenti oppure no? Se c’erano delle persone degli altri arrestati?

RISPOSTA - No, non ricordo quasi niente.

DOMANDA - Poi ha detto che è stata condotta e ha dovuto attendere dove nel corridoio?

RISPOSTA - Sì, nel corridoio.

DOMANDA - Può indicarci il punto dove ha dovuto attendere, in che posizione ha atteso?

RISPOSTA - In corrispondenza alla stanza matricola sulla sinistra.

DOMANDA - In che posizione ha atteso?

RISPOSTA - In piedi…

DOMANDA - Ricorda il volto dov’era rivolto?

RISPOSTA - No non mi ricordo.

PRESIDENTE - Si ricorda se entrambi i documenti le sono stati sottoposti in quella stanza, oppure uno un qualche altro posto?

RISPOSTA - Mi sembra che era più di una cosa che volevano che firmassi però non sono sicura.

DOMANDA - Quindi le sembra più documenti ma non ricorda, le ha chiesto il Presidente quale dei 2 e dove lo ha firmato.

PRESIDENTE - Quello con le impronte e le fotografie ricorda di averlo firmato lì oppure nell’altro edificio?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Ha dovuto attendere tanto per quello che può ricordare davanti a questo punto che ci ha indicato?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - C’erano degli Agenti nel corridoio in questo momento in cui lei ha atteso lì oppure no?

RISPOSTA - Questo non mi ricordo.

DOMANDA - Può descrivere quando è stata condotta alla visita medica, quello che è accaduto?

RISPOSTA - Nella visita medica mi sono dovuta spogliare…

DOMANDA - Quindi ha detto che è stata condotta nella stanza di fronte a questa che ci ha indicato.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può dirci quante persone c’erano, se uomini o donne com'erano vestiti?

RISPOSTA - C’erano più o meno 6 persone nella stanza, mi sembra che fossero tutti uomini però non mi ricordo com’erano vestiti.

DOMANDA - 6 uomini nella stanza?

RISPOSTA - Mi sembra di sì.

DOMANDA - E il medico dove l’ha incontrato?

RISPOSTA - Lui era là dentro, c’era un tavolo e le persone erano sedute lì a quel tavolo…

DOMANDA - Il medico era un uomo o una donna?

RISPOSTA - Un uomo.

DOMANDA - Era compreso tra queste 6 uomini di cui ha detto o c’era poi anche il medico oltre queste 6 persone.

RISPOSTA - Compreso il medico 6 persone.

DOMANDA - Come l’ha individuato come medico?

RISPOSTA - È quello che mi ha visitato.

DOMANDA - E come era vestito lo ricorda?

RISPOSTA - No, non mi ricordo.

DOMANDA - Ricorda se c’erano altri arrestati all’interno che stavano facendo la visita oppure era solo lei?

RISPOSTA - Ero solo io.

DOMANDA - Quando era fuori davanti a l’altra stanza dove le avevano sottoposto i fogli, ha visto se uscivano delle persone da questa stanza degli altri arrestati che avevano passato la visita?

RISPOSTA - Era uscita una dottoressa.

DOMANDA - Come l’ha individuata che era una Dottoressa?

RISPOSTA - Non lo so mi ricordo così, non mi ricordo se forse aveva il camice.

DOMANDA - Ce la può descrivere, le sembianze fisiche le ricorda?

RISPOSTA - No, non ricordo.

DOMANDA - E cosa ha fatto questa dottoressa?

RISPOSTA - È uscita molto arrabbiata ha gridato anche a me che puzzavamo come i cani, roba così.

DOMANDA - Cosa ha detto? Anche rivolta a lei?

RISPOSTA - Sì che eravamo molto impertinenti e che puzzavamo come i cani.

DOMANDA - Ha detto altre cose che lei ricordi?

RISPOSTA - Ha detto un paio di cose però quelle erano le uniche 2 che mi ricordavo.

DOMANDA - L’ha poi rivista questa Dottoressa oppure no?

RISPOSTA - Io penso di no.

DOMANDA - Non ricorda nulla delle sue caratteristiche fisiche?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Neanche l’età?

RISPOSTA - No niente.

DOMANDA - All’interno di questi 6 uomini di cui uno era poi il dottore.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ce lo può descrivere delle sue caratteristiche fisiche?

RISPOSTA - Aveva i capelli neri, era un po’ tarchiato.

DOMANDA - Età più o meno?

RISPOSTA - Non so direi forse tra 40 e 50 anni.

DOMANDA - I capelli come li aveva?

RISPOSTA - Neri.

DOMANDA - Corti, lunghi, medi?

RISPOSTA - Medi.

DOMANDA - Portava gli occhiali oppure no?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Portava barba, baffi?

RISPOSTA - Mi sembra di no.

DOMANDA - Era in piedi o era seduto al tavolo il Dottore?

RISPOSTA - Era in piedi.

DOMANDA - Si è avvicinato a lei oppure no?

RISPOSTA - Sì era lui che ha perquisito i miei vestiti…

DOMANDA - Può dire come si è svolto tutto in dettaglio quello che ricorda?

RISPOSTA - Prima mi ha dovuto spogliare.

DOMANDA - Chi vi ha detto di spogliarsi delle persone presenti?

RISPOSTA - Il medico.

DOMANDA - Lui direttamente?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E i suoi vestiti dove li ha messi?

RISPOSTA - Non mi ricordo sul tavolo mi sembra… ho dovuto fare degli esercizi di ginnastica, delle flessioni nuda così…

DOMANDA - La porta del locale era aperta o chiusa, per come ricorda lei?

RISPOSTA - Mi sembra che era chiusa, e poi ha buttato via diverse cose mie.

DOMANDA - Dovrebbe dire in dettaglio se ricorda che indumenti aveva lei.

RISPOSTA - Un pullover, dei jeans e una maglietta di sotto mi sembra.

DOMANDA - Quindi una maglietta mezze maniche, maniche lunghe…

RISPOSTA - Maniche corte.

DOMANDA - E il pullover.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Cosa ha fatto il Dottore?

RISPOSTA - Mi ha levato il portamonete, mi ha buttato via il biglietto per ritornare in Svizzera…

DOMANDA - Il portamonete dove l’aveva?

RISPOSTA - In tasca.

DOMANDA - Perché lei all’inizio ci aveva detto che aveva avuto un controllo nell’atrio.

RISPOSTA - Sì…

DOMANDA - Quando c’erano le altre donne che era rimasta in fondo poi aveva chiesto… aveva conservato degli effetti personali o li aveva dovuti consegnare?

RISPOSTA - Mi sembra che non li avevano presi…

DOMANDA - Quindi aveva il portafoglio con se nei suoi pantaloni?

RISPOSTA - Mi sembra di sì.

DOMANDA - E il contenuto del portafoglio lo può dire cosa aveva?

RISPOSTA - C’erano tante cose dentro, degli abbinamenti il biglietto per il treno…

DOMANDA - Che biglietto per il treno può precisare?

RISPOSTA - Per ritornare da Genova a Zurigo, anche degli abbonamenti per il treno in Svizzera che avevo li ha buttati via.

DOMANDA - Il Dottore ha guardato il portafoglio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Perché, dice buttati via, dove li ha messi?

RISPOSTA - In un cestino.

DOMANDA - Il biglietto? 

RISPOSTA - Cestino della carta… nella spazzatura. 

DOMANDA - Cos’era un cestino di plastica? Si… quindi, ha messo in questo cesto l’abbonamento dei treni in Svizzera, ha detto? 

RISPOSTA - Sì e anche il biglietto per ritornare a Zurigo. Poi anche altra roba personale… però non mi ricordo bene… delle spille da attaccare ai vestiti, di quelli con delle immagini. 

DOMANDA - Allora può spiegare queste spille cosa sono? 

RISPOSTA - Sì, sono quelle spallette che hanno i giovani, con magari delle immagini…

DOMANDA - Che cosa c’era su queste spallette? 

RISPOSTA - Non mi ricordo, penso che erano dei gruppi di musica, le immagini sopra.

DOMANDA - Ma ha detto qualcosa ai dottori, diceva qualcosa mentre faceva diciamo questo controllo? 

RISPOSTA - Faceva i commenti su tutto quello che trovava. Il biglietto per il treno mi ha detto che tanto non mi serve più perché adesso in prigione.

DOMANDA - In che lingua si esprimeva? 

RISPOSTA - Lui parlava in italiano, però io li… quando ero a Bolzaneto tutto il tempo facevo che non capivo l’italiano. 

DOMANDA - E il medico cioè lei ha parlato oppure no? ha detto qualcosa oppure no? 

RISPOSTA - Ma lui ha trovato una sciarpa e mi ha detto: “Ah sì, fa freddo a Genova, vero?”. E io gli ho detto in inglese che mi serviva per i lacrimogeni.

DOMANDA - In inglese si è rivolta al medico lei quindi? 

RISPOSTA - Sì. Lui si è arrabbiato tanto, però non penso neanche che ha capito cosa gli ho detto e ha fatto come se mi voleva picchiare. 

DOMANDA - Che gesto ha fatto, può precisare? 

RISPOSTA - Così… per picchiarmi. 

PRESIDENTE - Si dà atto che la teste ha alzato il braccio destro con la mano chiusa a pugno per spiegare il gesto compiuto dal medico.

DOMANDA - Lei ha poi più avuto in restituzione il suo portafoglio con tutti questi oggetti che ci ha detto? Le spilline, la tessera ferroviaria della Svizzera, il biglietto di ritorno li ha poi avuti quando è uscita dal carcere? 

RISPOSTA - No, li hanno buttati via. 

DOMANDA - Neanche il portafoglio ha più avuto? 

RISPOSTA - Mi sembra di no, però non mi ricordo. 

DOMANDA - Lei è stata visitata? È stato sentito il cuore, sentito l’addome? 

RISPOSTA - Io i ricordo solo che ha guardato che macchie, che segni che avevo, gli ematomi.
DOMANDA - Aveva degli ematomi lei? 

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In che parti del corpo? 

RISPOSTA - Sulla schiena e qua sul collo.

DOMANDA - Sulla schiena e sul collo?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Sul collo dove? Può essere più precisa? 

RISPOSTA - Qua di dietro. 

DOMANDA - Qui… sulla parte di dietro. 

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E poi aveva parlato… aveva già detto all’inizio di una ferita sulla fronte… no? 

RISPOSTA - Ma su quella… non mi sembra che ha detto niente. Mi ricordo che ha detto… guardate qui…

DOMANDA - Le esaminate queste ferite, il Dottore? 

RISPOSTA - Mi sembra che le ha guardate… così. 

DOMANDA - Ha detto qualcosa? 

RISPOSTA - Ha detto… l’avevo proprio qui dietro sul collo e ha detto, guardate qui che bel lavoro… che bel colpo che hanno fatto.

DOMANDA - Lei è stata misurata in altezza, è stata pesata, è stata misurata la pressione? 

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda. Lei quando è alta?

RISPOSTA - 1 e 63.

DOMANDA - Dopo la visita, diciamo, dove è stata condotta? 

RISPOSTA - Poi ci hanno portato in un'altra cella, quella… li eravamo solo ancora… non so… sei - sette - otto persone.

DOMANDA - Ma è la stessa dove eravate solo donne oppure un’altra ancora?

RISPOSTA - Un’altra ancora. 

DOMANDA - Quindi una terza cella? Ecco, dov’era collocata questa? 

RISPOSTA - Sulla sinistra. 

DOMANDA - Entrando? 

RISPOSTA - Come?

DOMANDA - Sulla sinistra entrando? 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Per chi entra… diciamo…

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Qui quante persone c’erano? 

RISPOSTA – Sei, sette, otto… un gruppo più piccolo. 

DOMANDA - Solo donne o misti?

RISPOSTA - No, solo donne. 

DOMANDA - In che posizione erano queste persone, quando lei è arrivata nella cella? 

RISPOSTA - Ma… erano seduti per terra che dormivano, ma non erano in piedi. 

DOMANDA - Lei ha potuto sedere, nella cella? In questa terza cella? 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Le volevo chiedere una precisazione. Nella seconda cella, ha potuto stare seduta in qualche momento? Prima che portassero le coperte, anche? Lei c’ha detto, che all’inizio ha dovuto stare in piedi nella seconda cella, dico… ci sono stati dei momenti in cui ha potuto stare seduta, nella seconda? 

RISPOSTA - Sì. Non eravamo in piedi tutto il tempo, ma poi sempre venivano ancora per farci alzare… per chiedere i nomi…

DOMANDA - Per l’appello, quello che ha detto prima. Però… diciamo… c’è stato qualche momento in cui ha potuto stare seduta… comunque.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In questa terza cella, invece, è rimasta seduta sempre… per tutto il tempo oppure no?

RISPOSTA - Mi sembra di sì. 

DOMANDA - Le sembra di sì. Le chiedo ancora, il momento in cui è stata al mezzo che poi l’ha portata in carcere. Può dire come è stata accompagnata? 

RISPOSTA - Eravamo sempre ammanettati… sempre in due e in un bus… dove c’erano sempre due panche, una di fronte all’altra ed era chiusa con delle grate… insomma. 

DOMANDA - Ricorda la persona con cui è stata ammanettata? 

RISPOSTA - Mi ricordo solo che era o Italiana o Spagnola… però il nome non me lo ricordo, la fotografia non mi sembra che la ricordo.

DOMANDA - Ricorda che era o italiana o spagnola? 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Ricorda le caratteristiche fisiche? Di questa ragazza? 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Sa per caso che attività svolgeva, in che città viveva? 

RISPOSTA - No, non mi ricordo niente. 

DOMANDA - Ha detto che poi è stata condotta in car… cioè è rimasta ammanettata sul mezzo?

RISPOSTA - Sì. Eravamo sempre in gruppi di quattro, sempre quei due che erano insieme… di fronte altri due. 

DOMANDA - Poi ricorda quando è stata poi condotta davanti a Giudice, in carcere… quando ha incontrato il Giudice? Ricorda?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Ricorda se ha mostrato al Giudice gli ematomi, i lividi che ci ha illustrato prima? 

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda che li ha mostrati. Ha avuto poi modo durante la sua permanenza a Bolzaneto o anche successivamente di incontrare persone del suo Consolato oppure no? 

RISPOSTA - A Bolzaneto?

DOMANDA - A Bolzaneto ha potuto incontrarli oppure no? 

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Successivamente in carcere ha avuto modo di incontrare persone del suo Consolato? 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Dove? In carcere? 

RISPOSTA - Non mi ricordo se erano del Consolato, so che sono venute diverse persone dei partiti italiani comunisti, tante persone, però non mi ricordo se erano del Consolato svizzero. 

DOMANDA - Cioè Deputati?

RISPOSTA - Non lo so. 
DOMANDA - Non ho capito, Parlamentari italiani?
RISPOSTA – Sì, italiani, politici…

DOMANDA - Politici? 

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Del Consolato no quindi? No, io chiedevo del suo Consolato, del Consolato svizzero ha avuto modo di rivedere qualcheduno? 
RISPOSTA - No.

DOMANDA - Volevo chiedere ancora se le persone che l’hanno accompagnata al mezzo erano degli agenti che erano presenti nel corridoio oppure no. Quelli che l’hanno accompagnata al mezzo, ammanettata, dove poi è stata… 

RISPOSTA - No, non lo so. Mi sembra gli stessi. 
P.M. - Non si ricorda. Nessun’altra domanda, chiedo di essere autorizzata a mostrare alla teste, alcune foto di persone arrestate e chiedo di poter produrre il diario clinico se non è agli atti…

PRESIDENTE - Sì, mi pare che non ci sia. 

P.M. - E chiedo altresì di produrre anche il verbale dell’udienza di convalida, davanti al GIP in data 25 luglio 2001, limitatamente alla parte in cui il Giudice, dato che l’indagata mostra un piccolo taglio sul sopracciglio e sulla mano con crosta ematica, un ematoma sul braccio destro, due ematomi sulle scapole, uno sulle cervicali di una certa estensione. Questo è il diario clinico.

PRESIDENTE - Allora. Il Pubblico Ministero produce il diario clinico relativo alla teste, redatto a Bolzaneto, e verbale di interrogatorio innanzi al GIP 25 luglio 2001, limitatamente alla parte in cui il Giudice da atto che l’indagata mostra un piccolo taglio sul sopracciglio, sulla mano con crosta ematica e un ematoma sul braccio destro, due ematomi sulle scapole, uno sulle cervicali di una certa estensione. 

P.M. - Chiedo di essere autorizzata a mostrare alcune foto…

PRESIDENTE - Si autorizza. 

RISPOSTA - Questa è la ragazza Svizzera… Fabian…

DOMANDA - Fabian?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si tratta di Bodmar Fabian…

RISPOSTA - Questa è Laura. 

DOMANDA - Quella della stazione di Polizia, anche la ragazza… si tratta di (Heger Laura). 

RISPOSTA - Mi sembra di conoscerla… però…

DOMANDA - Ricorda dove l’ha vista? 

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non ricorda. Si tratta di Bachmann Britta Agnes.

RISPOSTA - Questa è Hedda, una delle svedesi. 

DOMANDA - Si tratta di Olson Hedda Patarina.

RISPOSTA - Un altro ragazzo svizzero.

DOMANDA – (Lutin Atan).
RISPOSTA - Mi sembra di ricordarla… però non so il nome. 

DOMANDA - Non sa indicare dove ricorda di averla vista? 

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - No. Bruschi Valeria. Non la ricorda? 

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Heinrich Meyer Thorsten.

RIPOSTA - Questa è Miriam.

DOMANDA - Miriam la ragazza tedesca. Broermann Grosse Miriam.

RISPOSTA - Questa è Ingrid, la ragazza svedese. 

DOMANDA - Cederstrom Ingrid Thea. Ancora una… Questa ragazza la ricorda? 

RISPOSTA - Mi sembra che era una ragazza spagnola.

DOMANDA - Spagnola? Dove la ricorda? 

RISPOSTA - Al carcere.

DOMANDA - In carcere? A Bolzaneto ricorda di averla vista? 

RISPOSTA - Non lo so di preciso.

DOMANDA - Non ricorda.

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Si tratta di (Alle Fortea Rosanna). Nessun’altra foto, grazie.

PRESIDENTE - Signorina senta, quando le hanno sottoposto i fogli da firmare, le hanno detto qualche cosa, visto che lei comprende l’Italiano… le hanno detto qualche cosa in particolare? 

RISPOSTA - Non mi ricordo. Non lo so, perché io avevo fatto finta di non parlare in italiano.

PRESIDENTE - Ma le parlavano in italiano comunque gli agenti?

RISPOSTA - Mi sembra di sì. 

PRESIDENTE - Grazie.

DIFESA DI PARTE CIVILE - AVV. TAMBUSCIO

DOMANDA - Ci può dire che attività svolgeva al momento dei fatti? Cosa faceva nella vita?

RISPOSTA - Stavo per incominciare a studiare. 

DOMANDA - E adesso cosa?

RISPOSTA - Studio ancora.

DOMANDA - Cosa studia? 

RISPOSTA - Medicina Veterinaria. 

DOMANDA - Ha avuto qualche conseguenza da questa esperienza a Bolzaneto e, se sì, ci può dire quale conseguenza? 

RISPOSTA - Avevo… dopo avevo difficoltà con la memoria, tante cose non me le ricordavo più e per questo… magari era più difficile studiare. 

DOMANDA - Un’ultima precisazione. Torno al documento che le ha fatto vedere il Pubblico Ministero, che glielo posso rammostrare di nuovo, lei ha detto qualcosa sul fatto che è stato compilato davanti a lei?

RISPOSTA - No, a me mi sembra che me l’hanno dato così… cioè… già compilato.

DOMANDA - Già scritto. Grazie, nessun’altra domanda. 

PRESIDENTE - I difensori hanno domande? Va bene, allora possiamo licenziare la teste. Dovrebbe firmare la piantina, per cortesia. Grazie, può andare, buonasera. 
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